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Preghiamo vivamente la S. V. a voler leggere queste poche righe 
che ci onoriamo di indirizzare a Lei come a tutti gli Assessori e 
Consiglieri Comunali di Milano.

In una delle ultime sedute del Consiglio Comunale, il sig comm. 
Rag. Bottini, in sede di discussione del Bilancio Preventivo, insorse 
contro 1 ' appostazione di L. 1000 a vantaggio della Federazione E s p e ­
rantista di Milano, affé rmandò (secondo la concorde versione dei gior­
nali cittadini) che l'Esperanto rappresentava un'epoca ormai sorpas­
sata di sovversivismo internazionalista e che la somma doveva quin­
di essere cancellata. L'ill. sig. ass. G.allavresi, il quale è gran­
demente benemerito, come lo fu il suo predecessore, 1'on. ass. Conio, 
del movimento Esperantista Milanese, ribattè (a quanto riferiscono i 
giornali) che l'Esperanto era già entrato nell'uso fra Commercianti 
e Industriali delle diverse Nazioni, che ad ogni modo per quest'anno 
i corsi d'Esperanto erano già iniziati, e dicendo infine che della 
proposta del cons. Bottini si sarebbe tenuto conto per il prossimo 
Bilancio Preventivo.

Ora, se i sottoscritti rappresentanti delle organizzazioni Espe- 
rantiste Milanesi, si fanno arditi di intervenire nel dibattito, non 
è già per il timore e il dolore di perdere la somma che l'Ammini­
strazione Civica ha stanziato (per quanto, data la povertà delle nostre 
Istituzioni, la somma anche soltanto di L. 1000 rappresenti un pre­
zioso aiuto per il nostro misero bilancio, costituito dalle quote 
volontarie di qualche centinaio di soci, ricchi di entusiasmo ma scarsi 
di mezzi) ma per ristabilire di fronte al Consiglio Comunale la lim­
pida verità sulla natura e sugli scopi dell'Esperanto.



E la verità si è che questa lingua artificiale ausiliaria, che 
ha ormai milioni di aderenti in tutte le parti del Mondo, per la sua 
stessa natura, fu, è e sarà sempre uno strumento naturale di mutua com­
prensione tra i popoli del mondo, divisi tra loro dalle differenze 
delle lingue nazionali, strumento neutrale fuori di ogni competizione 
politica, sociale, religiosa, di cui ognuno, che lo voglia, può servirsi 
per i suoi fini. Così ne usano già largamente a quet'ora gli scien­
ziati, i commercianti, gli sportisti, i turisti, e l'uso già va diffon- 
dosi in ogni campo dell'attività umana internazionale.

Non è meraviglia che ne usino quindi i partiti politici così detti 
internazionalisti, ma si può ben affermare che in maggiore proporzione 
lo sviluppo dell'Esperanto serve bene e opportunamente a sentimenti 
e a interessi nazionalistici. Così noi constatiamo i grandi progressi 
della lingua ausiliaria nel Giappone e nella China, in tutti i ceti e 
specie tra gli scienziati, i quali intendono, valendosi dell’Esperanto 
nelle loro relazioni col mondo civile, di sottrarsi all'egemonia delle 
lingue occidentali e specie dell'Inglese, lingua che fino a questi 
ultimi anni dominava in quei Paesi per i rapporti internazionali.

Anche in Europa le Nazioni sorte dalla guerra (la Cecoslovacchia, 
la Polonia, l ’Ungheria, la Iugoslavia, la Finlandia) aiutano p o t e n ­
temente l'Esperanto, anche per opera governativa, per non essere co­
strette a usare lingue di nazioni estere, anziché la loro lingua 
nazionale, poco o punto conosciuta dagli stranieri.E da noi, in Italia, 
nella piccola falange Esperantista, sono molti i nazionalisti, a t ­
tratti, oltre che dalla bellezza ideale e pratica della lingua di 
ZAMENHOF (il medico polacco che la inventò circa 30 fa) dal pensiero 
di liberare gli Italiani di tutte le condizioni dalla soggezione di 
una lingua estera nei loro necessari rapporti internazionali.

A questo proposito è bene si sappia che il presidente della 
Federazione Esperantista Italiana è l ’illustre generale Montezemolo 
e il segretario è il colonello Passerini.

A sfatare poi completamente l'assurda leggenda, basterà accen­
nare che l'attuale Governo più volte hamenifestato con segni non dub­
bi la sua simpatia per l'Esperanto e si è fatto rappresentare con 
messaggi di adesione e di plauso ai congressi internazionali di 
Norimberga(1923), di Vienna (1924) e di Ginevra (1925), e ai congres­
si nazionali di Terni (1923), di Torino (1924) e di Bari (1925).



Non vogliamo abusare della cortesia della S. V. insistendo nella 
dimostrazione di una verità che è luminosa come la luce del sole: 
l'Esperanto è un mezzo geniale e pratico di comprensione tra tutti i 
popoli del mondo. La sua adozione, che è certa e prossima, faciliterà 
grandemente tutti i rapporti internazionali, sia scientifici e cul­
turali come commerciali e pratici. Esso non è proprietà esclusiva di 
alcuna classe o partito; esso serve a tutti indistintamente. Esso è 
fuori di ogni partito. Esso è perfettamente e in tutto neutrale.

Alla fine noi vogliamo pregare la S. V. di voler scorrere le p a ­
gine del numero di Gennaio della rivista ITALA ESPERANTA REVUO, di 
cui le facciamo omaggio.

Ella avrà una precisa notizia sia della natura dell'Esperanto 
come della grande diffusione della nostra lingua in tutte le nazioni, 
specie nelle più progredite e in tutti i rami della vita internazionale.

Noi vogliamo sperare di essere riusciti a sfatare la veramente 
incomprensibi1 e accusa che abbe eco nel Consiglio Comunale di Milano, 
colla nostra obbiettiva e pienamente documentabile esposizione di 
fatti .

Ci onoriamo di tenerci pienamente a disposizione della S. V. 
per quegli ulteriori schiarimenti che ci fossero richiesti.

Della S . V. I l i .

L E  P R E S I D E N Z E  
DEGLI IST. ESPERANTISTI MILANESI.



Ottobre 1925

Egregio Signore

I l  c o n s ig lio  d e lla  Esperanta Domo e d e l l ’ Is ta tu to  Lombardo di Esperanto in occa­
sione d e lla  r ipresa  d e l l ’ a t t i v i t à  autunnale* hanno ritenuto conveniente di r i v o l ­
gersi a chi già fu socio  0 mehbro nei tempi passati e recenti d e lle  due I s t i t u z i o ­
ni per in v i t a r l i  a r a c c o g l ie r s i  ancora intorno a l la  S te l la  Verde* simbolo di pro ­
gresso* di c i v i l t à  e di affratellamento dei p o p o l i „
Le conquiste che l 'Esperanto va compiendo n e lle  Nazioni più c i v i l i  del mondo sono 
sempre più importanti e decis ive? le  fa lang i degli E sperantisti si fanno più nume­
rose e ragguardevoli *
E 1 continuo lo  sviluppo de lla  nostra stampa sia  p er iod ica  che dì l i b r i  le t t e r a r i  
e s c ien tif ic i  ed ogni giorno aumenta i l  numero de lle  d it te  e aziende commerciali 
che usano l'Esperanto insieme 0 in sost ituz ion e  d e lle  lingue estere naturali *
Certo è a Sua cognizione che le  Società  di R a d io -te le fon ia  hanno adottato la  no­
stra  lingua per le  comunicazioni in te rn a z io n a l i , ed è ancora viva la  memoria dei 
Congressi Internazionali ten u tis i  nella scorsa primavera a Parigi tra Camere di 
commercio da una parte e tra  I s t i tu z io n i  S c ie n t i f ich e  d a l l 'a l t r a  che hanno pro­
clamato più che l 'o p p o r tu n ità  la  n ecess ità  d e l l ’ adozione dell 'Esperanto per i rap­
p o r t i  in ternazionalio  A Ginevra nello  scorso Agosto* o l t r e  ad un r iu sc it iss im o  
congresso mondiale* si vide -  fa t to  nuovo e s ign ifican tiss im o  una U niversità e- 
s t iva  Esperantista* dove p ro fe ssor i  i l lu s t r i*  venuti da ogni parte d ’ Europa*e 
anche dalla  Cinainsegnavano su vari ed in teressanti argomenti in Esperanto ad un 
f o l t o  pubblico di stu d ios i  di tutte  le  nazioni e di tutte  l e  lingue* d a l l ’ in g le ­
se al giapponese * d a llo  spagnolo al russo .0
E per parlare de lle  cose nostre, anche in I ta l ia »p e r  quanto lentamente l 'E speran­
to progredisce e i l  recente congresso nazionale di Bari l ’ ha in modo non dubbio 
riconfermatoc Notevole poi i l  fa t to  che l ’ attuale  amministrazione Comunale Mila­
nese ha r icon osc iu to  u ffic ia lm ente  l ’ u t i l i t à  d e ll  * insegnaménto dè li 'E sp eran to* a- 
prendo le  i s c r iz io n i  a tre c o rs i  n e lle  scuole Comunali? e questo è semplicemente 
un in ìz io  perchè noi siamo convìnti che l 'e sp e r ie n z a  indurrà la  C iv ica  Amministra­
zione a m o lt ip lica re  nei venturi anni i l  numero delle  scuole»
Le due is t i tu z io n i  che si r ivolgono ag li  an tich i amici dell 'Esperanto che si stac­
carono* non certo  per mancata fede ; nel successo della  lingua di Zamenhof* ma f o r ­
se per in erz ia  0 per noncuranza* sono ora ra cco lte  unite in una decorosa sede l o ­
ro propria concessa dal Comune in Vja Spiga 29, piano terreno* dove regolarmente 
s i ritrovano i  Sami deani ne lle  sere dì Mercoledì e di Sabato di ogni settimana* 
Nella sede avrà luogo nel prossimo inverno un corso d i ' perfezionamento 0 
Noi rinnoviamo l ’ in v ito  caldamente perchè tu t t i  abbiano a riprendere i l  lo ro  po­
sto nelle  nostre f i le *  di modo che* anche in questo campo l ’ I t a l ia  sì a l l in e i  a l ­
la  pari in quest 'opera di c i v i l t à  con le  Nazioni più progredite? in o ltr e  per pre­
parare l ’ ambiente favorevole  ad un congresso internazionale di Esperanto da tener 
s i  in I t a l i a  in uno dei pròssimi anni, e in fin e  per dare ai d ir ig e n t i  lo  s p ir i to  
e i mezzi per in te n s i f ic a re  la  propaganda tra la  f o l l a  degli ignari e deg li  o s t i*  
l i  in buona fede*
I l  s a c r i f i c i o  che s i  chiede è p ic co lo  e lo sforzo di tu tt i  sarà e f f i c a c e  e produt 
t iv o  di l i e t i  r is u lta t io  Un Semideano di buon volere v is i t e r à  nei prossimi giorni 
per ra cco g l ie re  le  adesioni* q u e lli  che non avranno r isposto  a l la  presente l e t t e ­
ra c irco la re*  e noi speriamo che essi siano Un'infima minoranza»
Noi confidiamo che nella  prossima assemblea annuale che si terrà n e lla  sede socis 
le  1 '8 Noveribre 192? in terverrà  una numerosa falange di vecchi e nuovi Semideani 
p*r s ce g lie re  ì d ir ig e n t i  e per assegnare lo ro  un largo programma di a z ìon e 0 
PREGHIAMO PI DIFFONDERE ERA I POSSIBILI ...ADERENTI LE UNITE CIRCOLARI 
Porgiamo i m ig lio r i  sa luti*

I l  C onsiglio  dell 'E speranta  Domo e d e l l ’ I s t i tu to  Lombardo d ’Esperanto*



COMITATO ORGANIZZATORE
DEL

f | f  XV. CONGRESSO NAZIONALE DI ESPERANTO
CO M O  -  30 Agosto - 2 Settembre 1930 - V ili -  CO M O

P R E S ID E N Z A  E  S E G R E T E R IA

COMO
Scuole di V ia  Perti

Presidente : Comm. L u i g i  N e g r e t t i ,  Podestà di Corno.
M e m b r i  : M archese Gr. Uff. Ing. Gen. C a r l o  C o r d e r ò  d i  M o n t e z e m o l o ,  

Presidente della Federazione Esperantista Italiana. -  Dott. 
Prof. G i o r g i o  C a n u t o , della R. Università di Torino, Vice 
Presidente della F. E. I. -  G eom . F r a n c o  B o d i n t ,  Direttore 
della Rivista Italiana di Esperanto.  -  A vv. Cav. Uff. G i u l i o  

B e n z o n i ,  Presidente del Grappo Esperantista di Como.

Udine, 10 Agosto 1930 - V i l i

Esperantisti, d}Italia

Durante l’ ultimo Vostro Congresso tenuto l’anno decorso in Udine avete 
impostato numerosi problemi, cercando di rendere il movimento sempre più 
pratico agli effetti utilitari. Ad un anno di distanza Vi potete compiacere 
per l’opera svolta, perchè ogni voto del 14° Congresso è stato attuato con 
risultati di notevole esito.

L ’ Esperanto è stato insegnato quest'anno in moltissime scuole primarie,
. secondarie e tecniche d’Italia, in Società ed Enti, a molte centinaia di allievi 

di tutte l’età. Esso è stato adottato per poderose opere commerciali e turi­
stiche quali ad esempio : la guida del Touring Club Italiano.

Il movimento poi, guidato dalla F. E. I., è assurto a maggiore vita con 
il costituirsi di numerosi nuovi gruppi e con l’ affermarsi ed il diffondersi 
della Rivista nazionale.

Il Comitato è sopratutto lieto di poter rilevare il nuovo spirito, fatto di 
serietà, comprensione e misura, che ànima Voi esperantisti italiani che -  e 
non da oggi -  trovate nella lingua ausiliaria un mezzo poderoso per far cono­
scere all'Estero la nostra Patria, per ricordare le sue glorie e segnalare le 
sue mete. Oggi più che mai, a servizio del Regime, Voi dovete adoperare 
questo strumento linguistico per ricordare al di là delle Alpi ed oltre i mari, 
che le funzioni d’ Italia, sono funzioni di Impero.

Il Comitato nel ricordare che a Como converranno due carovane, debi­
tamente autorizzate dal R. Governo, di esperantisti inglesi e austriaci, è certo 
che per il Vostro lavoro, per la presenza degli stranieri e per l'amore al 
Vostro movimento, Voi verrete numerosissimi nella città del Lario, nella perla 
dell’ industre terra Lombarda.

IL C O M ITA TO  O R G A N IZZ A T O R E

U F F IC IO  O R G A N IZ Z A T O R E  

UDINE
V ia B . Odor, da Pordenone J,



! ' R  G O R A  M  iVT A
30 Agosto (Sabato)

Mattina: Arrivo dei Congressisti e loro sistemazione negli alberghi della città.
Ore 16.— Apertura ufficiale del Congresso nella sala civica del Broletto da parte del 

Signor Podestà di Como, Presidente del Comitato Organizzatore, alla 
presenza di S. E. il Prefetto e tutte le autorità locali.

» 18.— Visita, alla IP Mostra Esperantista Italiana.
» 18.30 Ricevimento dei Congressisti in Municipio.
» 20 30 Ingresso libero alla Mostra per il pubblico. Concerto in Piazza. Duomo da

parte della Banda Municipale o Presidiarla.
» 21.— Concorso della Cattedra Italiana di Esperanto presso sede Municipale e ses­

sione esami di primo e secondo grado.
31 Agosto (Domenica)

Ore 9.— Partenza con piroscafo speciale o con classe riservata, dalla Piazza Cavour, 
per una magnifica gita sul lago, assieme a tutti gli stranieri intervenuti. 

» 12.— Colazione sul piroscafo od a Bella.no e visita a questa località.
» 15.— Partenza per la prosecuzione della gita fino all’altezza di Bellagio.
» 19.— Ritorno a Como.
» 21.— Serata nel parco di una villa Comunale sulla riva del Lario, od in teatro 

con rappresentazione teatrale o musica, dizioni, ecc.
1 Settembre ( Lunedì)

Ore 9-12.— Apertura lavori Congresso e relazioni ufficiali.
» 15-19.— Continuazione lavori.
» 21.— Gita sul lago con barche illuminate alla veneziana e con musica a bordo.

2 Settembre (Martedì)

Ore 9-12.— Prosecuzione lavori.
» 15-19.— Irine esame ordini del giorno; chiusura Congresso, designazione sede

XVI0 Congresso.
a d e s i o n e : e  q u o t a

Dato d ie  il Congresso è stato inserito da ll’A zienda A utonom a di Sogg iorno e T urism o di Como, nelle 
m anifestazioni per il fam oso annuale settem bre Cariano, è indispensabile che i S ignori cu i è diretta la pre­
sente, inviino l’ unita scheda di adesione al più  presto e non oltre il 20 corrente mese, affinché sia possibile 
assicurare l ’a lloggio . Per questo si prega di ben precisare sulla  scheda il g iorn o  e l ’ora di arrivo  ed il num ero 
dei g iorn i com pleti di permanenza.

R icord iam o che i prim i inscritti entro tale data a lloggeranno in Como, m entre p e r i  tardatari. sarà p rov ­
visto nell’amena zona vicina, collegata  al centro da tranvie, fu n icolari o battelli.

O ltre alla scheda ogni Congressista è pregato di versare contem poraneam ente presso qualsiasi U fficio 
postale, l’ im porto della quota di iscrizione di L .  25, su C. C. postale N. 11/5463 Trieste, in testato alla R iv ista  
Italiana di Esperanto.

L ’ iscrizione al congresso dà d iritto a :
1. Tessera e m oduli per la riduzione ferroviaria  del 30 per cento da tutte le stazioni del R egno, sui 

b ig lietti di andata e ritorno (andata dal 23 al 31 A gosto  e ritorno dal 31 A gosto  al 30 Settem bre).
2. G-ita sul L ago con battello, da effettuarsi dom enica 31 A gosto.
3 Ingresso libero alla Seconda M ostra R azionale di Esperanto ed al concorso oratorio della  Cattedra. 
4. A l d istin tivo  ufficiale.

ALLOGGIO E MENSA
I Congressisti troveranno in Como o vicinanze ottim i a llogg i i cui prezzi -  dato la natura turistica  della 

C ittà -  sono stati g ià  da tem po ridotti al m inim o e fìssati. A  seconda del num ero dei presenti verrà fissata 
una unica mensa o stabilite  diverse mense speciali.

RICORDI DEL CONGRESSO
O gni partecipante è pregato di usare il m ateriale predisposto dal Com itato che vivam ente lo raccom anda 

agli am ici e cioè :
1. La G uida di “ M ilano e i L agh i L om bard i,, in Esperanto edita dal T. C. I. -  prezzo di L. 10.50 

p/er prenotazioni fino al 20 corrente mese, poi L. 14.
2. L a  penna stilografica  “ J u lian u s ,, fabbricata appositam ente, con impresse, d iciture ed istruzion i in 

Esperanto -  P rezzo L. lo .
3. L ’artistica cartolina ricordo -  P rezzo L . 4.40 alla ventina.
4. I  francoboi] i-cb iu d ibu sta  (serie di 5 colori) al prezzo L . 3.20 al centinaio.



C O M I T A T O  O R G A N I Z Z A T O R E  D E L  XV.  C O N G R E S S O  N A Z I O N A L E  DI  E S P E R A N T O
COMO -  30 Agosto - 2 Settembre 1930 - V ili -  COMO

U f f i c i o  O r g a n i z z a t o r e :  U D I Ì S I E  ■ V i a  B e a t o  O d o r i c o  d a  P o r d e n o n e  N .  1

S TA M P E

Chiarissimo Signore
446 Sig. Saggi0 l .j p r o f  Q .  — =

Cora° V- Emanuele 6 ‘
Padova

A!

TIP. G. B. DORETT! -UDINE



ESPERANTA DOMO
MILANO

2 9  -  V I A  S P I G A  -  2 9

T E L E F O N O

E gr. Ho db s

T-.. V. ?; in v ita ta  a 11 *ÀSSSMBT.5JA GEHBHAIS 
ORDIFAHIÀ ohe s i  terrò  i l  $ Fovembre a l le  ore T5 l / f i  presso la  
fede Sociale per trr.t*.-. « il sesruerte °

ORDIEE DEL G.IOHTTO 
l e t t o r  a ed a p p r o v a z i o n e  d e l  p re  àe dente  v e r b a l e .

2 “  E e i a  z i o  re  r o r s l  e e f  in a n a z ia  v i-.
3- Elez ion i  s o c ia l i
4- Eventuali

Sami deani  s a l u t i
LA PRESIDENZA



ESPERANTA DOMO
MILANO

2 9 -  V I A  S P I G A  -  2 9

i e n o v  ipo1
//

T E L E F O N O   _

Ig r .  S oc io ,

Vi comunichiamo con vero compiacimento la  vo­
stra nomina a Consigliere  d e lla  nostra Società  avvenuta in 
seguito a l la  votazione d e lla  Assemblea Generale del S u.s» 

Hello stesso tempo Vi invitiamo a l la  prima se­
duta con s ig lia re  che avrà luogo sabbato 21 corrente a l le  
ore 21 presso la  Sede per la  nomina d e lle  cariche s o c ia l i .

D ì st i n tame nte



ESPERANTA DOMO _P,
MILANO h  193

2 9  -  V I A  S P I G A  -  2 9

T E L E F O N O

La TL ' inv ita ta  al 1 ’ A35EMPTLA HRJJERALE ORDINARIA

che s i  terrà  i l  Ottobre alle- ore T5 l / 2  presso la  Sede So
>- ' c‘"' 5 n

c ia le  oer trattare  i l  seguente :

ORDIRE Dilli GIORNO 

1° Xe ttu.ra ed approvazione precedente verbale 

2° Relazione norale e f inanz iar ia  

'5° Aumento quota io c ir le dr T»6 e T * IO 

4° E lez ion i  s o c ia l i  

5° Eventuali

Sarai de v n i s ■ lut i \



CORRIERE EMILIRRO
G A Z Z E T T A  DI P A R M A

IL G R A F O L O G O  Parma, 3 A g o s t o  i V à V\. '...............
VIA SA F P l, 16 *T E L . 41-46

Gentro esperanto
Milano

Posseggo i  seguenti au togra fi:
1- lettera del dot. gamenhoff inventore del 
1 1 esperanto.
2-  una cartolina postale » vero cimelio, del»
1 * abate Schleìer , inventore del Volapiik.
3 -  2 lettere del marchese di Beaufront inven=* 
torà d e l l fido , una i# ido e una in francese
4 -  una lettera ec una cartolina postale del 
prof, peano inventore del latino sineflesione  
5~ una lettera di Aldo fcavagnini inventore del 
Monario, in Monario .
6-  numerosi autografi dei pionieri dell*espe=* 
ranto dì tutto 11 mondo
7- numerosi autografi dei pionieri d e l l fesper= 
ranto in I ta lia
Se qualche amatore desiderasse acquistare 
questi autografi sono disposto a cederli ad 
un prezzo di fa c i le  intepa

Poseggo una hella collezione di pubblicazioni 
nelle quali predomina l ’ esperanto ma che per= 
metterebbero comunque, a chi volesse,  di apro- 
fondire, il problema della lingua neutra: 
pubblicazioni anche di moltfc anni fa ormai di=* 
venute introvabili .  Sono disposto a cedere an= 
che tutto questo materiale a prezzo conveniente 
potete fermi offerte

Saluti samideani 
Spottì Luigi 

Via Corsica 33
PARMA



E gregio  S ignor L u ig i SPOTiI 
v  i l  g ì  j o r o i c c  - j  )  o

P A li il A

P gr  e g i  c 3a - i l i  e *. n o ,

Voglie.. tO HO'.io .si ' i l  h> v3 i i ó j  U *- a il IL aa—i'O Ja L* JL t o  o j g i  a l l a
V o s t r a  d e l  . a g o s t o "  u. s. : ee..itarv&: r; p u b b l i o r e  i l  / o s t r o  d e s i  
d e r i o  n e l  o d i o o  $ c i ’c../ t o "  e j.... ui.; o :  r o o l u  za ,  - d a
a l i  or**- lo xi . o ..... ; . /  Io o o.o ì i  o r e ,  ; • r o un coi " p l e s s o  ni
r a g i o n i .

j ó  > . i  I .  or i:o o . i l  ' v -  * oc :  r i s t o  p e r c h è . . .  
t r o . / p o  p o v e r i - ;  p o i  no t o r e r i ,  e o c ' - i r ò  j t  . p r u n o  a n t i c h e  carni deano 
è n f c e s s a r i o  ciie o i  f - r e i U  . e  ore... a v a r o  e l e n c o  d e t t a g l i a t o  
d e l l a  " D e l i a  c o l l  a z i o n e  d i  p u b b l i o  • a i  n i "  zi c u i  c i  p a r l a t o  e 
cn e  v o g l i a t e  ano no a::-;.rariCi. r e i  iua.1 or o > a i  p i ù  d e t t a g l i  t o  
c i r c a  i l  c o n t e n u t o  d e g n i  ■ t o g r u f i  olone;*  t i ,  nonché  s p e c i f i c a ^  
r e  i  n o m i n a t i v i  d e g l i  a u t o g r a f i  d o i  i o n i o r i  d e l l ’ e s p e r a n t o  
wi n  t u t t o  i l  mondo” e  ‘ i n  là ” . E n f in o ,  s a r e b b e  a n ch e  c o n _  
s i g l i a b ì l e  con o  'vera  - s i a  uro  a t i t o l o  i n i  .r::i~ti ve e non ir i_  
p e g n a t i v o -  i l  p r e z z o  s i a  d e g l i  a u t o g r a f i  s i a  d e l i e  p u b b l i c a ^  
z i  c u i .  d o l  t a n t o  c o s i  c i  s a r à  p o s s i b i l e  a r . ‘o m  r e  'un p o ’ det__ 
t a g l i a  zao.eute e v e n t u a l i  i n i  e re  a sa t i  , s enza  a l c u n  i n s e g n o  e 
s a l v o  t r a t t a t i v e  d i r e s t e  i n  s e g u i t o .

C n l 1 o c c a s i o n e ,  Vi  ; ace .au o p i  ; s e n t e  che  a ru 'ma 
r  i  s  1 c ; de i l  r  a ; a  d er i t e <. i o l i  t i  ~. I . , : r o  f . - io 11 . l i  o rg  i  o Canu_
t o ,  d a l l 1 I s t i t u t o  rii m ed ic i  : i . . Ir; a ,o  è. al., l . I h i v a r s i t a ,  O sp e_  
d,PLe In p i  o r e  : sm .giamo che  o g.l i  I n c z i u n  z o , zio. c_  c o n s t a  c h e  
a l l 1 i n d i r i z z o  z o d d a r t o  o . i  - P a c i l a n u t e  r e p e r i b i l e .  . e r c n è  non 
p rov ate  d i  et  o i i i t z  c o n  t t i  anche  c o n  l u i ?

por  f i n i r ò ,  pere.  .1 / c i ,  d e l l a  v e  c o r i fe  g u -  ?dlu  e _  
s p o r  un t i c  t u ,  non z i  ut . ito un p o ’ p r e s t a  p o n z a ,  o . l . l .  cno  r e i  
c o n t i n u o  a c r o b a z i e  p o r  l i . ;  e...w... e ... nono a o : o n - . l a  i l o  .mai i ‘o s _  
s iam o c o n t a  re -n  cne  s u l  / - s i n  m c m.o p e r  1 1 anno s o c i a l e  
1 9 3 9 - 4 0 ,  i n i z i a t o s i  i l  1 °  o t  - o b r e  u . a . V

lon  d  i t i c i . ,  ^ t i  r i n g  u r i a  menti  e c o r d  t a l i  s-ziideani
s a l u t i
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DIRETTA DALLAUnueca Kosmopolita Esperanto -Asodo,
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Si costruiscono in Italia !
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Conto Corrente Postale: N° 3-23.171

(Oni konstruas i/in eri Ita/.)

Indirizzo Telegrafico : U. K. E. A. - Parabiago. - Telefono: 44-74.

Numero d’ordine della presente Commissione : 
Numero di Protocollo : Data :

Conferita dalla Ditta Via ,N. .( )
Eccovi la copia col relativo conto di costo e spese della seguente merce sottoelencata, di quanto che compiacentemente avete
ordinato. Raccomandata per ordine e conto Vostro. - La merce verrà essere consegnata entro il periodo di (1)..........................

'orni circa. - 1 prezzi segnati s’intendono per merce resa (2)..........................................................Il sottoscritto richiede che, il
trasporto deve essere eseguito in porto (3)......................................................a mezzo (4)..........................................................
Consegna (5)............................................. ed eventualmente il modo di Pagamento sarà fatto a (6) ...................
giorni circa della data della spedizione della Fattura, mediante (7) ........................................................................................

Ella riceverà la merce sotto indicata alle condizioni convenute e per le particolari quantitative commessagli, vi saranno eseguite le migliori condizioni 
possibile e per maggiore facilitazione si controllerà per bene la merce prima di spedirla, per i migliori diritti e doveri dei nostri rispettabili Rappresentanti. 
Per altri quantitativi interpellare la Casa ad ogni occorrenze ! — Sempre ai Vostri graditi e pregiati ordini. L’ U. K. E. A.

Tipo D E S C R I Z I O N I  S P E C I F I C A T I V E
Quantità

in
Dozzine

VALORE IN LIRE

Prezzo unitario Prezzo compless.
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d ip o rto  totale della m erce stata rich iesta........................................................................................ ........................................... ............. ...............
Bollo, tassa scam bio e spese postali (Le spese postali per la corrispondenza saranno gratuite ! ) ............................................................
Im ballaggio e spedizione (Il Cliente pagherà soltanto Vimballaggio !) ..........................................................
Spese di trasporto (Il trasporto per buona regola venga sempre pagato dal Cliente !) .....................................................  ................ ........
Som m a dell’ammontare com plessivo (Si segna soltanto realmente quello che è giusto e preciso) ................................ ......
Incasso ricevuto anticipato all’atto dell’ordinazione (Senza obb ligo!)...............................................................  L. , .........
Sconto del 1 %  (S  «  C  X  r : 100) per co loro  che pagheranno in A ssegno (per minor conteggi) „ , ..........  I
Per chi paga tutto anticipatamente hanno il 2% (S = C X r : 100) di Premio!  „ ....... ..........
Som m a degli incassi e degli sconti com e d ’a ccordo „ ................ ,..........  ..................
Rimanenza da pagare a (8) ..................... ..... ..............
Interesse del 6 %  (I  = C r g :  n 100 oppure I  = C g :  D) per chi paga oltre i (9)............... g iorn i................  .........................
Som m a diffinitiva da spiccare con Cam biale Tratta alla fine del mese di (10) ........................................................................

Per quanto non figura nel presente foglio, valgono le norme generalmente in uso del nostro Codice di Commercio. — Se la merce chiesta non cor­
risponderà alla qualità commessa il Committente potrà rifiutarla e ci obblighiamo a rimborsare il proprio denaro a chi non restasse pienamente soddisfatto 
della merce resa franca ai porto a destino, pagamento verso Assegno.

La merce, purché spedita alle presentì condizioni, viaggia sempre a nostro rischio e pericolo !
IL COMMITTENTE (Colui che ha dato l'ordine): IL COMMISSIONARIO (L’agente esclusivamente incaricato) :

Con fede ed in convinzione, mi chiamo Con fervente fede ed ubedienza, mi chiamo

Questo documento l’abbiamo letto, confermato, approvato e firmato in presenza d’ambo le parti in triplice leggibilmente originale, per dichiararsi e di 
promettersi tra noi due contraenti di aver accettato di tutto quanto che è esposto nella presente nota trascritta e concessa alle condizioni convenute. — 
Mentre noi non oltrepasseremo mai la cerchia dei nostri diritti e non verremo a menomai nostri doveri. — Si invita alle persone interessate di prendersi 
la libertà di osservare se le operazioni sono completamente esatte ! — La parola Esperanto" T77 nome d’ una lingua intercontinentale che la si usa per 
esportare fra Èli Stati economicamente oiìi progrediti del mondo. —  La Tassa di Bollo suite note ai copia-commissioni è stata abolita col R. D. L. 28 
Lùglio 1929 ”  N 1 3 6 A

Osservazioni che con riguardo saranno prese :

(1) indicare il numero dei giorni in lettere !  - -  (2) indicare se il Cliente vuole la merce in Assegno resa a franco di porto o non in Assegno resa in 
stazione di partenza ! —  (3) affrancato od assegnato. —  (4) per posta, ferrovia, corrieri, navigazione ecc. — (5) fermo stazione od a domicilio. —  (6) scri­
vere il numero dei giorni in lettere. —  (7) scrivete il modo di. pagamento oppure : C. C. Postale, oppure : Bollettino di C. C. Postale attaccato la fattura
che verrà od altro modo più rapido! — (8) all’atto della ricevuta della merce (in Assegno) od alla fine del mese di,  ........... il giorno di ecc.
(9) quando un Cliente dice che pagherà oltre 60 giorni della data dell’ordinazione, deve pagare l’interesse commerciale che è il 6 o/o (UN: D) - (10) non 
c’ è che indicare il nome del mese e l’anno!  (VII Ediz. di 1C00 triplice copie. -  Mod F in data 15 - 6-1937 - A. XV E. F.)
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GIOVANNI S A G G I O R I  
Cersg Vitt, £ns. 6 -PADOVA-Tele!.

Padova, 19 aprile  1939

S p ett .  Federazione Espe ran tista  Ita liana  

G aller ia  V. E.

M I L A N O
s  =  c  = =  = s . r a = s . r : s  = E t r  =

Vi prego di scusarmi se prima d 'o ra  non mi sono fa t to  

v iv o  con la mia adesione per l 'anno corrente , ma d isgrazie  d i 

fa m ig lia  ed a ltro  mi hanno d i s t o l t o  da p en s ier i  d iversi*

In data odierna con raiu postag iro  Vi ho spedito  la  som= 

ma di L. 134.= ( cen totren tpqu attro ) p er ;

Quota FEI SOSTENITORE (premio "Romo ha j 3. )

" ISL M A 

Abbonamento "HEROLDO 6 mesi

" ad ''Esperanto" propaganda a:

L. 60.= V-

40.= ><

25.= >

1) Centro d e l L i t t o r io  = PADOVA L.3.=
2) C irco lo  U f f i c i a l i  " ** =

X  3) Gabinetto di Lettura "
ù .=
3.=

Totale

trad ite  i  miei samiderni s a lu t i .

L. 134.=

 ̂1 $

Unisco a l la  presente i l  Questionario r a z z ia le .

/



dprnpic Signore
0 fu p « - XiX'j. 0 H O *\i Li li A
via àdua, 16

ìOVu. ^-iGUi'd

IVp

23.1 .39 .XV II

lijv-:;- ;.o .lamico? no.

n sp o n a i  ano

A d ira  i l  vera , e s is to n o  in sp. lo ., verd i ere sono
V or_

;&ro" (;*c;, : kort: «■ , or , • . .t , .pelar là , eco* eoe.)*
n” ur • , ;, ns a l t i n , *k r i 1 " s o n o ,  i a v - i o e ,  l a t r a r . a i t i v i .

r ,  • ' r :on tn  i r  t r ’. n s i ^
: -  ... x e j  ? • ; . .. 5 '• v •, vi r l i c o r e  divini tra rre  segue»,,
t i  casi :
1 ° )  i l  vt*rbi: : irti* r s i t r v o  ex use se aocv* tao. o, ma di 6 aop^

prer sa la  pi-eT'jr.iaiD..'? odo . ~ r uri va :• l i  1 ri tra parte  del
V ' X • r- ‘7t . :.. ■■•■-..’ V • -'; _

a t r e  c u e s ’ - > y... o r a i  a)  : i l  v e rro , pure r ia  n<- •.•lo x n _
. x urei :i ; , via. . ■•.; ersu ere quasi una furra’* 02. 3 c r a n s i ^  

t iv a ;
1" ) 1 ?e:: a- .. : r ”.m u s it iv o  ed u a ~a acne t a le ,  laa s i  vuole

è-..’a 1 T idoct •• . a lue pò, ■:•: a l lo ra  ecco 1 * accusati^
v o ( evia 1 ornerà re por la  or r i  poro, misura, e c c .  ) ; 

i c ;  r i  v  i .  ' i n i . , v a . : , . . !  t i r e  : i n a >  e l d  c o r - i -  r i v a i ,  ria- ,  n  e l i  * U S O

.a..., :■ , ;a .. .1  . -a ' • u i;rr  . .•■> .. ■■ aaj xnter_

.. . . • e s p e s s o  u s a t o  smohe ton o  t r a n s i t :  vor d i
r u l l o - ,  r o ,  - I t im i  e s p e  ara.t i  v. 11 3.0 u s a n o  - a n c a *  ìm >sp$rtui^ 
t j -  come tr e n a it iv o .

i o n c ru d e n d o  : i  / c r o i  l!. a - r i d i ' 1 0 quo„  i  n i  c u i  a i  
pr irao od  n i  .3©c o n i o  c a s o  a i  co .r. .or t r . o  s e c o n d o  l o  r e j c i e ;  
s s  m ai ,  con o  q u e l l i  d e l  terne- ...so  c; :« • u r o  un p o ’1 l u c r i  
d u i  a « a d u l t o ,  . la non  b i s o j n u  d i .  i c u t i o ^ r e  odo  una I ra. ;ua
(clic non s ia  noi trarlo tu. coa i ce c> nv. .donai e) -ò i r  evolu^

-*•*
molte cose sepuono i fU30, salvo ad a ilerì-arat c no. , a se__ 
c roda d e l  la v oro  oda incontrano.

Di p i ù  non. p oss ia m o  d i r 71, ajL s ono  d* s c r i v e r e  cnoi_ 
o a Imi:pò; o c ,  p o r o ,  r i " . a r o t o  1 ; n o s t r a  r  r ip os te  .. ì c n r l e t a ,  

favo : : : - . te  s c r i v e r c i  u~ n u o v o ,  a g i r o r u m o  ir  , " . r ‘ . p ora  
p iù  c o m p e t e n t e ,  c i o è  a p -  Id n g v a  K o a ì t s t a n o .

G r a d i t o  c o r d i a l i  sa m id eu n i  s a lu t i .  g£
■ fi i . ì\ i. ; -

\ ( ‘ i.



1Fovi Li-gura,20 G-©nnaio 1939-XVII

kv. ?>

111,Signor SBGSBTARIO 
feSEB&JBEO COEEfHO ITALA 
G-alleria V i t t o r i o  'Smanuele 92 
KILAffO

Idi r iv o lg o  a l la  Vostra c o r te s ia  a f f in ch è  v o g l ia te  ch iar irm i 
un dubbio di Esperanto. -

Sì impara ch e , contrariamente a guanto avviene n e lle  lingue n a tu ra li ,  
in  cui uno s te sso  verbo può essere usato con senso t r a n s it iv o  e con 
senso in t r a n s it iv o  (es* corse tu tta  l ' I t a l i a  ( t r a n s . ) ;  corse  tu tto  i l  
giorno ( i n t r a n s . ) , e c c .  ) , in  Esperanto ogni verbo può avere so lta n to  
senso t r a n s i t iv o  e so lta n to  senso in t r a n s i t iv o ,  f i  danno da va r ie  gram­
matiche i  seguenti esempi:

la  f a j r o  brulas ( i n t r . )
ly n l ig a s  la  l ig n e a  ( t r a n s . )

la  spektaklo dauras . « . ( i n t r . ) 
n i daurigas nian laboron ( t r a n s . )

e c c . e o e .
e in fa t to  questo sta  benissimo.

Lia,a me pare, che e s is ton o  poi a l t r i  verb i  che anche in  •"sperante s i  
possono usare s ia  c o n s e n s o  t r a n s i t i v o , s ia  con senso in t r a n s i t i v o , con­
trariamente a l la  rego la  di cu i  sopra* nd esempio:

la knabo k u r is « .«  ( i n t r . - )
H  kuris  la  tutan I ta lu io n  p o r . . .  (trans§.

la  infano s a l t i s  gaje ( i n t r . )  
la huudo s a l t i s  la tab lon  ( t r a n s . )

ài k r i i s  laute ( i n t r . )  
ài k r i i s  s ian  gojon  ( t r a n s . )

e a l lo ra ,q u a le  è la g iusta  rego la  a p rop os ito  di t a l i  v e rb i  u s a b il i  
s ia  con senso t r a n s i t iv o  s ia  con senso in ten s i t i  ve ?

Vi r in g ra z io  sentitamente per la  c o r te s ia  che v orrete  usarmi, e Vi 
prego gradire d i s t i n t i  s a lu t i .

Cap« Alario Hue 11 a 
Via Adua 16
ITOVI LIGTJBE ; n



M.R. P. Prof. Agostino STShLAO&I 
Ouppelxeno "Conte Grande” 
v ia  3. Benedetto, la

 Or È i li 0 V A______

Caro Sarà deano,

g ra z ie  per la  Vostro ut t iu a , o scusate se rispóndiamo 
con un p o ’ di r i t a r d o :  abbiamo pagato a ie  *o noi i l  t r i  auto ul__ 
t.* inni . , c scitu.m :o uiL mj , s i  uno r im e tte r c i  .d la v o ro ,  s ia
pure con l e  o s s a  ancora uh po ’ peste .

t e r  primi c o s a ,  d e s ia r  c iano Vi giungano i  n o s t r i  v i v i  
s i n c e r i  a raion a v o l i  ra llegratic i .  : i  per i l  V ostro Trenta cimo an_ 
r i  v e r  r a r  i o  c i  1 ■. c - rd on ioh

Gemo detto  copra, c i  manca or= i l  tengo (a t to  che Voi 
o subito) d i l'aro r ived ere  i l  ta sto  in v ia t a c i :  l o  n _  

vede i l  s o t t o s c r i t t o ,  sene; alcuna p re te sa , e Vi segna u parto 
qualcne nota.

1 arse O pposizioni o fredde...sa u l  momento .saranno ce r_  
tur:unto v inte  a.. 7oì e c i  f a t t i , c  ..e certamente con mancherete 
di s o t to l in e a r e .

.hai-- !Ton 71 c m . c  td d. racco  l  ad--.-re a g l i  amici b r « s i _  
l ia n i  (e ,  t -oasib il; i e , a p i  argenti : ci) c ,c so z; z- ; nuovi o : iu_ 
ner  os i n or ulna t i  v i  g ì u ; gan o aj 1 1 Giar per I* in v i  o dei pregrammi 
m ensili  in  ' zeccam o, h. 3 .-. io (donf^diLs^-lrnen^e). che- dotto  
programma 1 . >rz u n ; . t ira tu ra  di 3.330 cop io  ( contro.- >. Odi di 
ciascuna d e l l e  grandi lingu- . . ' in c ig n i ! )  : bisogna giungere a l_  
l o  s te s so  l i v e l l o l  , . m - ,

: o c l  * v . j zo. ; l i  m he j l ì i iT T ico l tà ,  a la  j zi uno a Voi 
la  s c e l t a  del momento p iù  opportuno. . • ■ ■ m z l i i

... zen sa -  l ì ,  -riceve amo. la  L. 3 3 . - :  gru-aie-;, provveduto 
secondo i s t r u z i o n i .  ' ? h .......

Hi ae v i  a zio or; anche li m. :->• uìunò” con V cetra  l o t o  e 
t r a f i l e t t o  : notiamo c o n  vero p ia ce re  z n  st*-te uivcn.t'.. .-,uo OGg 
le b re  in B ra s i le ;  è p rop r i  •. • to 'h  m.o p ro f  ut a. ih putriti” ì

Ivj -e: mani-Si : z ; ,  però., 1 c o n ta t t i  asm- l u i ,  
per c o n s ig l ia  r i o  e-» spronarlo . \ -••

C l ic h é »  • Quu.ado p o te te ,  f a v o r i t e  rendercelo-.•„..I rn a io . 
Vostra v i s i t a  -pai» ign i promessa è d eb ito .  ,

Rinnovi t i  v iv is s im i  rallegramenej e c o r h ik l i  
mid©ani sa lu tiv  ' : i I ■ t '
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/̂ ry/̂ Ì/̂

A l  poner la direcciòn no olvide indicar en el sobre “ VIA CONDOR'  
Està 'boja y 1 sobre “Condor” pesan 5 grs.



* ùrof. . go otino r : &L&GU I 

M. ì o l ó t r . o  t r i n i t à  ' ^ a g n o l i ,  3

’« ii ? 0 « 1

* '' v/o 2-..13* 3tì..V/I£
vc;L’ ' J1 0  .• . . aV- uc»,

a ni-a, oc a .e  on abbiamo s c r i t t o  In tempo a 
‘L a  v, : X ,. . ,  t r a  e ... g i u r  . . r  j ^ : o l a  s m o n t a ,  * p r o v v e d e r l a

...L,,. IL - •••••.. 1  .-il o d e l i 1 a i  eneo a l l e g a t i ,
con -:, t i -  : u . r r o  d e  v i  d o r i  u ,

j . . . or. - v . m a  v i i  al 1.4, : al
t u , . j ..1 g - , j  u r i 'o  tu tto  .1 . gnu ritmi i o  e —se PO©_
A i t i l i — o ). ua g . : g f  :.-jòo uri /e r r a le .  La cose è a l i o  stu^ 
d io ,  oc n i  v i :,u o d ù .  1 a l l  l e a l t à  e t e i  problemi da 
r i .  d i /e r o  ir~ m aoo > l i  pota .-4 di mot zero a l i*  opera*

- v - ormtàiite g e l i c i  poterVi vedere qui
i .u -  L. o ; 70 : pot . c on l ' o c c a s i  uno, rngguugliurm
vi g . g . . . : . i  L  . :; -.vi. gf4 . u *4 .vii breve t r a f i l e t t o :  non
g,. j  : •- ,..U  t a', l o  av»l . ra cco lto*  i t e c i  dove e
g u  . .1 ot.. u.. • •• v. v. . . a 4  lungo dopo lu ta le*

r i  vi. t  . u corvini... a .- lu t i .
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M. H.
P. Prof. Agostino STALLAGGI 
Cappellano HConte Grande” 
v ia  C. Benedetto, 12.

(j S N 0 V A

Egregio Saraideano,
grazia  per la  g e n t i le  Sua d e l l i  11 corren te .
Piana Vortaro = lo  abbiano sp e d ito ,  sabato sera s te s _  

sa, al Suo in d ir iz z o  di Genova. I ra  l ’ ultimo esemplare presso 
d i  noi e, tra tta n d os i  d i  spedizione a noi f a t t a  g ià  da$( gualche 
tempo, siamo l i e t i  potere^ ad er ire  a l la  Sua r ic h ie s ta  r e la t iv a  
a l  presso r id o t t o  d i L ire  50. Q uelli  che ordineremo ora coste__ 
ranno d i p iù  a n o i ,  dato che c i  era g ià  pervenuto avviso d i nuo. 
vo prezzo in  rapporto a l la  sva lu tazione  del fra n co .

Stampati-  Fino ad ora, non c i  sono g iu n t i :  comunque, 
prendiamo nota che l ’ opuscolo c per rione. V i o l i .

Esposisione F i l a t e l i c a -  Grazie d e l l ’ in teressante  
c a r to l in a  con tim b ri:  la  pan. lana al nostro  museo.

Corsi = quando avrà buone n o t i z ie ,  ce ne d ia :  pubbli^
cheremo. Auguri s in c e r i .

?azza,glia= SÌ, s i  mantenga in  con ta tto ,  e lo  sproni
e l o  c o n s i g l i :  è un elemento che £>otrà fa re  bene.

Guida Iìom&= In occasione  di r e g a l i  od a l t r o ,  tenga
presente i l  m eragig lioso  volume ”fìomo huj c i r k a u a jo j ” : ne va le  
la  pena. Su questa pubb lica z ion e  potremo f a r l e  una r id u z ion e : 
c io è  1 . 20 comprese spese p o s t a l i .  Va bene? Alleghiamo f o g l i a t a  
t o i  11 us t re•• t i v o .

E1 Pueblo-  Ottimamente. Gradiremmo, per la  nostra  
c o l le z io n e ,  1 numeri contenenti i l  co rso .  Siamo d is p o s t i  ad 
in v iare  in  cambio i l  nostro  p e r io d ico  a quel g io r n a le .  Veda 
Lei se può d e f in i r e  la  cosa in  t a l  senso. Grazie.

Auguri v iv is s im i  d i ottimo la voro , e co r_  
d i a l i  semidonni Sa luti a Lei ed a g l i  amici e s p e ra n t is t i  del 
!tConte Grande” .

P .S .=  quando avrà occa s ion e , s i  rammenti di f a r c i  tenere d i 
ritor:xo i l  c l i c h é .  Grazie.
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Spett.
U f f i c io  dei Conti Correnti P oeta li
ai

HAPOII
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Vi alleghiamo un’ p-ssegno posta le  oon preghiera 

di vidimazione e versamento d e l lo  stesso  sul donto Cor_ 

rente Postale  :Esperanto®Centro I ta la  11° 3/l8715»H ilano, 

D is t in t i  s a lu t i .

rI ... i  L 'O d i'& t e

A ll. = 1 assegno poeta le  31 . 3 5 .=
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\  r  *n iUl.it*
P ro f. D. Ago3 t in o  STELLAGGI 
v i c o l e t t o  T r in ità  Spagnoli, 3

I  A ?  0 L I

Caro Sarai deano,
rispondiamo con r ita rd o  a l la  grad itiss im a Vostra del 

l o  c o n , , ma spedimmo su b ito  2 numeri del p e r io d ico  r i c h i e s t i .
In attesa  d e l la  c i r c o l a r e , che contiamo spedire  quanto 

prima ai L oc i,  Vi diamo qui so tto  brevemente l o  u lt im issim e, 
che p o tre te  intanto comunicare a g l i  aulici partenopei.

P e r io d ico -  Vome molte a l t r e  r i v i s t e ,  sospeso tempora__ 
reamente (d is p o s iz io n i  l im ita z ion e  c a r ta ) ;  i  Loci *30/39 sa_ 
ranno compensati a ltr im e n ti ,  in modo da potere jsffattórvamente 
r e a l iz z a r e  IO l i r e :  i l  b i la n e ic  va -come a l s o l i t o -  a carte  
quarantotto, ma la  ALI vuole accontentare i  Loci.

Tese emme n to -  La ILI prosegue, m a... c i  vog lion o  mozzi: 
i  Soci debbono ca£ ire  l ’ eroismo a crob a t ico  che s i  f a ’ qui, e 
continuare a sostenere la  IL I. La quota ord in aria  è tanto mode, 
sta  che non è i l  caso di spendere troppe parole  per giungere 
a l la  conclusione che i  ca s i  sono due: o s i  è e s p e r a n t is t i ,  0 
non lo  s i  è. 3e non i o  s i  è, tanto vale andare t u t t i  a dormii^ 
re ; ma, fin che  resteranno sulle; b r e c c ia  i  f e d e l i s s im i ,  la  FAI 
non m ollerà : r id u rrà , fa rà  passi più  p i c c o l i ,  s i  re s tr in g erà , 
ma prosegu irà , non b isogn a ,però , dim enticare che la FLI h l a  
somma a i t u t t i  g l i  e s p e r a n t is t i  che la  c o s t i t u i s c o n o . . .  Gl a t _  
tendiamo., di constatare che g l i  amici napoletani resteranno 
t u t t i  a l  posto di combattimento, senza tentennamenti e con p ie  
na compr• ;nsi one.

.Appuntamento a ..iiIa.io= Saremo l i e t i s s i m i  r iv e d e r c i :  
anche noi abbiamo tante cose da d ir e .  V og lia te c i  s c r iv e r e  a l _  
meno una3®_tti.mana h rh II]h., perchè Vi s i  possa rispondere  : s i a t e  
cortese  p rec isa re  g iorno ed ora di a rr iv o  e dove presum ibile  
mente trov a rv i  in  c i t t à ,  se non c i  f o s s e  p o s s ib i le  venire a l l a  
s ta z io n e .

C ord ia liss im i s a lu t i  e s in c e r i  auguri, esten_ 
s i b i l i  a t u t t i  i£§ sai ddeani di n a p o li .
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GRUPVO ESPERANTISTA NAPOLETANO
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I tna^io 1939 XV-II 193

Spet t «
Federazione Esperantista Italiana

M ITA NO *
Ir possesso de 1 la Ve „C irco lare le i  Marzo eo»r,a, adiamo preso atto 

del suo contenutote specialmente di&cambiarnenti avvenuti in seno a l  Dire£ 
torio ie lla  E. E * I. Adiamo anche notato che *ra i nominativi dei parteci-"~  
panti a l dodicesimo di un biglietto  della lotteria di Tr ipo l i  .nessuno de, „ 
nostri soci v i e  compreso,s ebbene ie lla  maggior parte le schede richie­
ste fossero state a Voi trasmesse fin  dall* l i  &prile%e l ’ elenco già dal
15 febbraio c* a.Non vogliamo credere che la omissione sria dovuta a l  man

/
cato o ritariato invio de Idanaro tche Vi fu trasmesso i l  giorno 26 corr*

Ai ogni modo ci sarà gradito un cenno di chiarimento in merito* 
L’ importo i i, L, 370*-compre nie tutte le quote per i l  corr»anno(F*E*I. 

ei I.E.L*)per*-tutt i isoci per i quali furono trasmesse le schede manca­
no quindi le schede e i l  relativo ir/norto per i seguenti soci:

-Comm.Alberto Palumbo tRione Àmie iz ia tNap o l i ;  ( I« ed I.E.L»)
M Cesare Prof ,Eerr i #y ia Monte de Gallo 26/Roma ;( E.E*Ie) 

traduzione in Esperanto della Xlla  edizione della biografia del Duce,
^  m, os a,*» ca za a, **** tana *a a »  aaae sz aa ~  va ~  ^  za <m *e ja is ,  ^  aa ■****>=, *b a, *e ~  ^

I l  nostro socio Prof „Magg* Miche le So limona dopo una breve corrisponien 
za col Redattore Capo del POPOLO D45.TÀLIA ,e ig. Giorgio P in iaautore del l i  
bro emarginatotè riuscito ha convincer/lo s u l l ’ importanza d e l l ’Esperanto 
che nella sua lettera del 16 u»s»ebbe a scrivere : «La mià antica preven-* 
zione era in rapporto a l sospetto che g l i  esperantisti mirassero a so s ti  
tu ire un’ unica lingua universale a lle  varie lingue nazionali* io potrei a

«

cedere a questo principio solo se in luogo de 11’ Esperanto s i  trattasse d 
rendere universale la lingua ita liana.Però se l ’Esperanto deve servire p< , 
propaganda ed in particolare modo per dimostrare a l mondo i l  valore della 
personalità e d e ll ’ opera del DTJCE,non wolo sono lieto di consentire la 
tr&duz ione de 1 vo lume 8ma sento i l  dovere d irin graz iarV i pe r 1* iniz iat i -  
r̂a e per la fatica che Vi proponete di campiere«Avverto senz’ altro Vedi  
tore e credo che non tarderà a mettersi in diretto contatto con Voi per 
g li  accordi del cae o, Et o. Giorgi© Pini,«Di f a t t i  l ’ editore Licinio Cappe 1 

li  di Bologna in data 18 U.S.scrisse a l Sig.So 1 ime na,r ingraz landò lo pure 
della sua disinteressata collaborazione per diffondere quest’ opera 
tradotta nelle principali lingue te autorizzando di affidar.

già
* e a qua is i&s i



editor© /d is p o s to  ad assumere i l  lavoro j&ccord&ndo i l  permesso d i  tra^du 
z ione d ie t ro  un compenso per i  d i r i t t i  d i  autore*d& s t a b i l i r s i  a l  momento 
opportuno*

Premesso un tanto noi c i  riir cibiamo & V o i  per predarvi d i  v o le r  aseu 
mere V o i  questo interessante lavoro sitnpegn&ndos i  i l  sig*S© limona non s o lo  
d i  eseguire la tr&duzione 8m& pure d i  correggere le bozae d i  stampa*Noi e ix -  
mo pienamente con v in ti  che a ccetterete  onesta nostra proposta con entusiM' 
mo jconcor rendo ad aumentare la nostra letteratura  esperant ista  tcon proba­
b i l i t à  d i  poter ricavare un u t i le  anche per la nostra federazione*

Ci sarà gradito con oscere ,in  proposito  la v osta* dee is ione sper r i f e r i  
re a l--l*egregio  s ig*P in i ^panche a l la  casa ed itr  ice Cappe I l i  d i  Bologna* 

Propaganda ar-t i-esperant ist& nella  H iv is ta f,lA DIFESA DELIA H A Z Z A,f
Siamo con v in t i  che non v i  saranno sfuggà/0 che oualcuno/^i avrà . r e s i  a 

t e n t i  su ffli  a t t c ch i  a ll 'E speranto  a c c o l t i  còp ìaceb temente nei Ni 6*7fee 8 

de Ila-suddetta r iv is t a  d e l  20/ 1 , 7 / 1 1 e r is p * 20/ l l  c*&6Noi l i g i  a l le  4 ispo_  
s i z i o n i  da V o i  emanate nella  Vs*c 'ircolare de l Marzo non vogliamo sca g l ia r  
c i  contro s im i l i  infamie sche non s i  capisce come possano ven ir ; acco Ite in 
una r iv i s t a  seria, ^mentre anebe i l  più ingenuo a r t i c o lo  nostro d i  cronaca 
c i  v iene resp in to  con la ca tegor ica  affermazione d i  r e d a t to r i  Capi dei Ne 
<?ion& l i sehe a r t i c o l i  su ll 'e sp era n to  non s i  possono stampare *M& Que !t o Sta 
in str iden te  contrasto  d e l l 'a z io n e  che svolge la Direzione gè n* d e l  Turis­
mo c o i  su o i d is c o r s i  a l la  Badi© e con le sue pubb licaz ion iH  XT mondo igno­
rante d i  Esperanto doyrebbk conoscere a fondo che perla  d i  ebreo era Za- 
rsenhof ! Con t a l i  argomenti assurdi cuesti n o s tr i  nemici potrebbero anche e t  
p ire  che volendo dar i l  bando a l l ’ Esperanto s o lo  perchè è f r u t to  d e l lo  s W  
dio d i  un ebreo-,s i  dovrebb© travolgere  ogni a ltr^  i n i z i a t iv i  d i  u t i le  pub 
b l ie o  ^perchè parto d i  un gualche ebreo»Sèr Marconi fo sse  s ta to  ebreO|b&ndo 
a l lo  uìtter le sue invenzioni*® cosa s i  d ica  d i  a l t r i  m olt i  casi*

d ico  s ia  tempo spreceato ^perchè noi e sp e ra n t is t i  che lo leggiamo *non pos­
siamo che d isgu sta rc i  e nulla più* "

iamo però d ’ avviso: che i l  limitare .la, nostra polemica a l  Ns,Perio

name nt e .



GRUPPO ESPERANTISTA NAPOLETANO

Napoli ti 10 3r?e . 193 9 ^ 111*3 

Spet t «Feleraz ione Esperantista Italiana
Milano»

Finalmente sono in grado l i  la rv i Qualche notisi» in merito alla ve» 
tenza le i  Comitato Turistico net quel Vostro crelitOiCha purtroppo nessuno in^ 
tenie di r iconoecere «Dopo varie site a 11* uff io io d e ll’Ente rPuristioo che ha 
assunto tutte le pendenze le i  Ex Comitato e presso i l  Consiglio pr ov^de l l fE«C v 
trovai la persona che trattò con Voi l ’affare ,cioè i l  Dott «Cesar io »i1 quale 
mi incaricò l i  sor iverV i,che g li  lesta molta meraviglia la vostra pretesa ^lo­
ro quanto ha fatto a suo tempo i l  Comitato Turistico per la buona riuscita le^
10 svolgimento le i  Congresso nella Città l i  Kapo l i #percui averlo chiuse tutte 
le pendenze in occasione le i  passaggio a l l ’ufficio ora esistente non possono 
in nessun molo eclissare questa mostra pretesa per loro già perenta*

Sono spiacente non aver potuto esservi utile*
Per quanto r id a rla  le differenze la Voi riscontrate nella gestione

11 questo gruppoalochiamo confermarvi che dopo un accurato esarda le i  nostri 
registri e bollette l i  versamenti ci siamo convinti l i  nulla dovervi per g l i  
anni passati e che l ’ errore dipende da 1-1* errato punto l i  partenza *c ioè apri- 
*3» 1936 fcraentre pirraa d e ll’ aprile sono stati fa tt i  i  seguent i  versament i  in 
conto gestione 1936:20/11 3ire 69*95;9/lII lire 400*-? 3/lV lire 17Q*-:6/3V 
lire 15 « -  ; 25/ IV lire 5Oft0Oj28/]V lire 45*-:9A lire I50- : I 9 A l  li*« 121*-;
e in fine i l  XOAXX lire 90«-percui non è comprensibile come Voi al 27/^IV 
partite con un Dare l i  lire 90©«;di fa tt i  i nostri conti nei vostri confron­
t i  sono sempre stati chiusi a Zero iare/perchè nostro primo compito è stato 
qfeeIlo l i  essere in piena regola con la Federazione*

V i unisco le schedine le i  soci per l ’anno nuovo*Mi manca quella le/ 
socio PalumhOjChe trasmetterò in seguito/cioè quando sarà guarito la una lun 
ga malattia che lo ha tenupo lungo tempo a le 11 o * ^

Di quest inseguiranno pure i re lat àv i versament i*
Augurandovi o et ima Pas qua v i  salutiarilo di cuore e asm idea riamente*

■ j « n a t? v  ^  «silente:Favo ite a^iungere ai soci delia jj.jì. i .
» -i (Dot t?Prof * Giuseppe Kòeh)Turi Ramiro #v ia S« Spaventa
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Spett. GRUPPO ISSPEHhIi'fISTA LaPOLWàMO 
H otel Tolodo & le s in a  
v ia  nOiU., 3pl

H P O L I

Ggrogi turni de a n i , e - , ih - -
gruai© por la  Vostra 1G fe b b ra io .
Sa pi -  /or  I© recen ti d is p o s iz io n i  r a s a t a l i ,  dobbiamo 

as-solutunente t vere in  n ostre  navi i noduli qu estion ario  d o  
1 ' .o di .,o • - t • nj . • u ’Oo. ..r . p i .  . o ...." j t. . * a par_
te  lo ne viaria u,n c- rto  panerò, eoa traveder.* cu. f  .re s.)Xie_
clt^- ente riem pire a n e l l i  r e la t i v i  ai 3ooi d i oui a l l ’ e lenco 
contenuto ne 1*. ■' si-ra suddetti . Soltanto piando G-erpp, in pos^ 
sesso  d i d e t t i  moduli r iem piti e f i r m a t i , potremo spedire à i 
s in g o l i  i  t a l lo n e r a i  di rinnovo, don è una fo rm a lità  >ur.aor.\_ 
t i c a  pop tra , • «a si t r a t ta  a i  tu o sa t i /©  d isp o s i  a ion i da noi ri__ 
ca v a te . - ,

la v o r i  te a:ne,--.e dire:.;, se 1* in d ir in a o  dei nuca può. .rimane^ 
re fermo in  HPiaa sa Padre G iu lian i 19" ovvero so dove-essere  
assoluta, sente va r ia to  in  "P iazzetta  Oli v e l i  a 19", ceno. da / c i  
ora oot:iu> I c n t o c i : s ia  per noi c,.o r la  111 s i  t r a t ta  di non 
g e tta r  via inutilm ente d e l ie  ta rgh ette  per le  macchine per in _
o.1 r i  - z i ,  targhe ut© c_.e costano. Gl'.- a io là  lo, pero.nò- - s e  non 
andiuno e r r a t i -  c i  sembra che i l  nuovo nome d e l la  p i a ssetta  
( l i v e l l a  s ia  or - hia&Pa I .  G iu lia n i :  gradiremo un /o s tro  corte^ 
se ch iarim ento , particolarm ente urgente perchè t r a t t a s i  .-Anche 
d i  segnalare i l  nominativo nei Lctt* iCoch a l la  111.

Cp/ito G-mppo= vi uni p ao qui l ’ e s tra t to  conto d e l Grup_ 
po, prendendo lo mosso d a l l 1 a c r i l e  1936. a* ben vero, che Vi 
fu  fa t t o  r i le v a r e  che una / c i t a  avevate f a t t o  un dupuieuto d i 
nom inativ i, ma 1 f ipvvpvioue s i  r i f e r i v a  a l  fatt-o -sp ec if ico*  
indipendentemente d a l la  s itu a s ion o  generale del cento.,.- special^ 
monto perché /od ne p o tes te  prendere nota n e l lo  Vostre carte  
c o n t a b i l i .  • <

Ioni tato drop. du l m .: •• .Cranio par l f iuterens&nento.
Aggi ungi ano c. ,.lora, s i  occupò d  cosa i l  iiarckes© Ma_
s t a l l o n i ,  i l  q u a le  c i  a o r i  s s o  - a  suo  tempo-  c on s i g i  ù-^do o i  una 
s o l i a c i  ta t-oria , essendo la  eoe -  ormai sta ta  portata  da l u i  a 
tetì tura s i  ono prò -so i l  Gemicato. Oeuun ,uo, c iò  dotto  -unicamen^ 
to  por eventuale punto- di r ife r im en to  per / o i  por u l t e r i o r i  
in form asion i sul posto dui J n s t e l l o n i ,  uniamo a l la  presento 
c o p ie .d e l i e  fa t tu re  o del c a r te g g io .  V og lia te  anello tìmiere 
presente che l o  fa t tu re  suddette sono in tostate , a l lou r ia g  
Club I ta l ia n o ,  perche fu  por suo trami te che i l  la v o ro  ven



ne- esegu ito  noli©  t ip og ra fi©  e i e j a t o r i e  che stampavano e legavano,. sera_
pr@ tram ite Touring, la  nostra  guida "nono k. S irk ^ u a jo j” , tanto cne la  o i _
f r a  g lob a le  per i l  lavoro  r e la t iv e  a l Gomitato Turiamo ui N apoli- 'c i  fu  ©spo^ 

st ball® , JLor , Tourxnj Club i ta l ia n o  in ir e  405. -  por MbOOO dep ilan te  
(com posisica© , stampa e i o i  dupli u-ros o d i  lòlO co rt in e  d i  n a p o l i ) 11
nella- fa t tu ra  del Tour i r  g s tesso  a noi n° 9408 del 4 o ttob re  l i  ..>‘>,-.*111, f a t _  
tura comprendente anche l ’ ed iz ion e  d e l la  guida Soma e de i " l ia u o g i  r e l a t i v i ,

- Detto, importo rapprese - in so ma dell©  due t  ‘© (Capriolo, e hussimiao, 
per la  composizione e stampa) e Colombo, per 1 a p iegatura) d e l lo  punii s i  
u...rcQ copi.,,  ^ o i to  probabilm ente, ioi - a rar  . o  • i.a ( . 311 ,pC) ha j i  r ic h ie _  
Sta u l i o r a  a l  Gomitato Turiamo trova sp iegazione  in  un eventuale b o n i f i c o  &

•noi f l ir to  e-, quindi, da noi ~u nostra vo" ta**
Uiniafrero tomuni-ca zì=:.al - l i  nostra ■ ■msr'. i t e, ù .in la alt. a:..i o n e  ge_ 

n ern ie  od anche per a l t r e  r a g io n i  d f in d o le  in tern a , c~ c o n a ip a l i  d i  res ta re  
f e r r i  f in e  a- m ig l io r  epoca, Crn g li- e l i  oderemo se non .sin i l  Caso di. f a r s i  
v i v i .  Non d im enticate , pure, cne- sono r ic o m in c ia t i  ut ta cc ili ,  ed. abbastanza 
-aspri, che prendono l o  spunte d a l la . - , . p os iz ion e  ra z z ia le  deij.o ->bumonkof !

-ietto del 2 use * I& abbiamo rip-jpodotto, inquadrato-, to  a lla
p ri -pagina de~ n° 8/9 dei. nostro ff̂ t zs -orauto*’ , deriveremo, ai ministero 
per vedere se si- . osso .io uvero 1© cario...nu© cui aaoo-unà le, .c-Um- •ocaosciaM 
dio. .Peccato eh© a©5te c,. © non possano esserj c :> . __i, «£dc_
eia-na soltanto data u - sano o spedite io- busta, , essendovi -pasto ..or 

indi-riisea# Abbiamo «nc;..a lionato oh©, olnu a pc-cx tn-pd fa* , e..so venivano 
unite ùì programmi mensili a .11 • „.l .0,, mentre ora no, Comunque, col;©, dotto, 
scriveremo per averno, © ver farne avere a Gruppi e Delegati- dti~& in i , ra?r 
quanto ubulamo gi-ìi avuto occasione di a per., tentar© cne i l  -iu lv  .non ae_ 
coglie di buon occhilo l e  r i c a l c o  te ai oc ...... lo u a li : in fa tt i , -auanao pregammo

- di- esaudire  l o  r ion i-oste  d i  n o s tr i  zoc i cne desideravano co p ie  de 11-a  kvar 
.ieaonùj en Ita n u jo "  per far.": e a ve -e ,  via- v ia ,  ni loro  corrisponaent-i strani©^ 
r i ,  c i  fu  r is p o s t o  cne a i  segnalassero g l i  i n d i r i z z i  a i questi u ptran ie il, a i  
qu a li  i l  1-in i  stero- s tesso  avrebbe -sped i t c •dirottamento. Hai £uoeua& presente 
e ie  j. n o s t r i  lu c i  ,a..uc aperso .u o v i  c o r  • Lspom enti, v ia  v ia ,  e cne se fosseq  
ro in- possesso  d i cop ie  d e l ie  pubblico : i - r i  tu r is t ica ©  r o s tr o  i n  Jep. l o  uni_ 
•rebbero, ogn iqua lvo lta  co ne premorta 1 1occannone, ad a l t r i  i n v ì i  n  lo r o  cor 
r ia p o ra e ^ t i ,  e ei e r ic e v e re  !.. tv ori iet :« c:r ci. 1 pr ... r ie  corrispoiKiontc fa® 
p i i  p iacere  a l  corrispondente  s tra n ie ro  che non r ic e v e r la  tic- un ai-te per i l
Tur-. .   , perché-, nel primo caso, e g l i  -ravvisu n e l l ’ a t to  un- dono personal©,
mentre -nel secondo caso- avverto subito che trattasi di pubbli.Ga-z.inue- di 
propaganda spedita da un Bate cne qu e lla  propaganda fa® • Ilo.»- a i fu ,-data
f i s .  , e -d*-altro nei non abbi amo volu to  o l t r e  in s is t e r e  per fa r
ca p ire  questo aspetto  p s i c o l o g ic o  d a l l  coma, aspetto  p s i c o l o g ic o  .che da ’ un 
Valor© speci ì a io  p©3 © u n t p
gandu. La bu rocraz ia , anche se  modernizzata, è sempre ir.di© trm ,r isp e tto  a i  

i l- . .- .
C o rd ia li  samidoani s a lu t i .

A l l o ,  ^ 1 1



GRUPPO ESPERANTISTA NAPOLETANO
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Napoli li . »  IW9 X T ^
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Spett «Pederaz ione Esperant ista Ita. liana
, * Milano,

*

In ?0*e««eo 1* Ila pre<?.Ve.-te 3 9 . ; i . o . * . v i  conterminino recezione te i  
premi ,1ei 5 eeempteri le i  Giornate, come pure i l  e oc »<ì Campanile eWie te
oramm&t ica con la relativa fattura,

*  *  *

r̂i preghiamo 1i volerci inaiare lo estratta conta per l ’ anno 1937-38
eì eventualmente anche le i  I936,perchè a noi non risulta l i  essere le c ito -

* * #
'"—r i  arche per i l  fa tte  che i l  s ig^P&ce ebbe personalmente a rendermi atter-* ‘ * 

to di un ma<T*iore versamento di Lire 20 ,-  fatto dal ng„ gruppo per l ’ anno
t x * *1936/37,che verme poi p&revsri&to sor una adeguata trattenuta nei versamene .

t i  nel 1938, , /<• * >' #
Pc r Quar t o . r iaru* r da ' Ir., v e f  t e ria * "pende rte p téV '̂o " i  7 “C ora it&t o “Pr incét,

* 1 * ir  ; —le per i l  Turismo.di napoli c i  siamo interessati toetOgperò sema alcun e-** X * i
sito, perchè presso l ’ ente Turistico sorto dopo; lfc*. soppressione del Gomita-* * . «!

to,che passò tutte le sue pendenze a iuest ’ ult ìmogda ricerche fa ttec i in
seguito alla nostra mozione non fu possibile rintracciare la relativa prat ir*

* * * * - #

ca jpercui s,:,rL indispensabile che c i  inviate tutto l ’ incartamento o almeno 
la parte‘più interessante con copia de Ila. f  attur^per agevolare i l  compito 
al locale Ente di f invanire la pratica,Li Ques t * intesa siamo rimasti col 

^ iir e tto r e  d e l l ’ Ente stesso*
Abbiamo apprese le ragioni per le bufili non avete agito personalmen­

te presso le aut or itù,c ome d i  era. deciso nel Congresso d i V icensatperò sia­
mo spiacenti dovervi dire che l'in vio  del periodico non accompagnato la
una lettera irapeornativa non ha portato neesun vantaggio in nessuna a tt iv i -  
tà,perchè i l  pei iodico nessuno l ’ ha <?uar1ó.to e sara andato a finire ne 1^ 

^mucchio ie lle  stampe,se non nel cestino.
Che è avvenuto di Quell’ azione che volevate svolgere con i l  Ministe­

ro delle Comunicazioni,per l ’ introduzione d e l l ’ Esperanto nei c a r te ll i  qua­
drilingui nelle stazioni e ne i treni,ad imitazione di Quanto fu  concesso per

Tor ino?
Sreriamo abbiate vista Quella interessante cartolina stampata dal­

le Direzione Generale del Tur ismo(Cr onache Italiane del Tur ismo)p or tante 
sul retro un motto Di Mussolini in cinQue lingue e fra* Queste anche l ’EepeÉtâ ? 
toghon sarebbe utile pr ovveiersene un buon numero da distribuire diffusami
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• 'a ...
y Colere T* occ&s ione per se sria l&rV i elenchi l e i  soci Ie lla  ^«E l*e 1 c*3
la à.E* Le ocn preghiera 1 i  s e l l a r l i  tsetos . luest’ uìt ima,trovanàoc i » ih in 
r ita rio*

Soci ie lla  F*E. 1*1 i Napoli e provincia per l ’ anno I338«39:
»  « .  a. « . —  W -C  t* » .  »  «  w  » . «  m» mi m* —  **-m W m  «* »M ~ —

-S Notaio Enrico Campanile ,v i& S *Anna ie i  Xornharli 36,S8S»
Ji Pott *PrOf*Cav «Giuseppe Koch,p i&ssetta Olive Ila 19, S^Ssj^^ '  ,

Doti * Gennaro Vita lo ,F i?> Francesco Crispi 5 a, SCG«
aj, Prof«Don Giacomo Lemt*ai1o,parr oco 4 i  S*ONofri© sul R e tt i f i lo ,  S«0* 

M&<?v0Miche le So limena,p lassa «Gesù e Maria 4 , S60*
Pr o* *C io*? i V isc o C iro n ico  Eluense ,pr ov fe 1 i Napoli, S*Q„

—• Pe r cev ic G i« c om o ,v ia Ho lo vna 51 s *S «'0 *. - 
Del Greco Nic o la t Hot e 1 Regina & Toledo,via Roma 352, Sft0*

Form is ano Mar la , insegnante ,v ia S*HiA/?i© l e i  Librai, 141 So0 e
-  r ?Comm* lnh*Dott *Alher t© Pa lum^o,Sa lita -tJib lioteca^EfeP&raiimhojfione Arnie iz ia,S«Oc

Amato San Marco Giuseppe eGrai ini S*Aniello 8, S«0« (AP/̂ -̂ i)
Comm*Ferri Cesare ,Roma Év ia Monte le i  Gallo *26, S*G«

Jicch prof ussa 0!<*&,p a ssetta  0 live Ila I9 ,S 0A* "
=♦ r

Koch Car lo,p iaszet ta Olive Ila ±9, S«*Ae - \
Soci Ie lla  X*E*Ltt 1i napoli per l ’ anno 1938~39«

Notaio Enrico Campanile ,v ia S.Àrna i e i  Lombari i 3 6 ,Napoli; M.J * 
p o11 «Pr of* Cav oGiUSEPPE KOCH,p i&zzett a 0 live Ila 19,Hap o li ; M*J *

D'ott * Gennaro Vita le ,v ia Francesco Crispi 51 ,Napoli; M, J»
Ma «sr«Miohe le So limena,plassa Gesù e' Mar ia ,4 ,Napoli; M*J s 
Comm* lrar*Dott*AT'erto Pa ìum^o,Rione Amie is ia ,Napoli; M,J .

^ìCJ>rô °:Dor Giacomo Lomhar do,Par r occhia S*QNOfrio a l Rettifil©,Napo 1
||\K Eie ola Del Grec o, Hot e 1 Regina &foledo,via Roma 35 2, Napoli; M̂ Â *

 ̂ Appena terminato 1i raccogliere le relative laote 1i tu tt i  ve nén
faremo regolare r imeesa;frattant o con tutta et ima *eamideani saluti*

. . .  "  "  ' <s£r*£:j% £c



9.3 .1939 -  xvxi

Spett. Gruppo Esperantista Napoletano 
Hotel Toledo e Heglna 
Via Homa 353

In segu ito  a l la  Vostra del l s / l ,  spedimmo subito 
ì  numeri del p e r iod ico  a l P ro i.  lombardo e i  promi Soste_ 
n i t o r i  a i Soci Campanile e Koeh, nonché i  5 esemplari 
de l g io rn a le .  Soltanto i e r i  abbiamo potuto spedire la  
Grammatica Giani a l  Notaio Campanile, con fa ttu ra .

Con r ifer im ento  a Vostra precedente le t t e r a ,  debbia^ 
mo confermarvi ohe s ì  dovette soprassedere ad ogni azione”  
presso l e  Autorità* ■ causa d e l l 1aggravarsi e del p reo i^  
p ita re  d eg li  a w en i lenti p o l i t i c i  in  q u e l l f epoca; quest”  
azione però fu  poi sv o lta  a mezzo del p er iod ico  (NcS / l2 )  
presto  M in is tr i ,  Dopolavori P ro v in c ia l i  e F e rro v ia r i ,  En_ 
t i  P ro v in c ia l i  per i l  turismo, eoo ,e co .

Cogliamo quest ’ occasione pei pregarvi di in teressa rv i 
per l a  s o l l e c i t a  d e fin iz ion e  d e lla  seguente p ra t ica .  In 
occasione del Congresso Universale di Poma,nel 1935» Ì3L 
Comitato P rov in cia le  per i l  Purismo di napoli aderì a l 
n ostro  suggerimento di o f f r i r e  ai C ongressisti un pieghe^ 
vo lo  i l lu s t r a t o  d i Napoli con te s to  in  Esperanto; spedi 
a noi i l  p ieghevole stesso  con stampate l e  so le  i l lu s t r a ^  
z io n i ,  pregandoci ®per maggiore so llec itud ine®  d i  fa r  prov_ 
vedere noi a l la  stampa del te s to  Esperanto, naturalmente 
per conto del Comitato per i l  Turismo stesso : i l  che fu  
esegu ito . A Congresso chiuso inviammo a detto  Comitato la  
fa ttu ra  da noi pagata per suo conto a l t ip o g r a fo ,  con pre_ 
ghiera d i  rim borsarci 1- spesa fa t ta ,g  da a l lo r a ,  nonostan_ 
te  r ip e t u t i  s o l l e c i t i ,  non siamo mal r i u s c i t i  a ottenere 
non so lta n to  i l  rimborso d e l la  som a di 1 . 3 9 1 *5® ©sposta, 
ma nemmeno un r ig o  di r is co n tro .

Preghiamo Voi di in teressa rv i subito d e l la  cosa , e 
di comunicare a ohi d i ragione che se non riuscirem o ad 
ottenere  la  d e f in iz io n e  d e lla  faccenda entro i l  corrente 
mese saremo c o s t r e t t i  a d avanzare c iroonstan ziato  reclamo, 
con oopie d e lle  nostre  varie  l e t t e r e ,  al Ministero d e l la  
Cultura Popolare, Noi non vogliamo creare f a s t id ì  ad a l_  
cuno, ma ormai sono quasi 4 anni che questa faccenda s ì  
tra sc in a , e intendiamo assolutamente ch iuderla , in  t u t t i  
1 modi.

Gradiremo un s o l l e c i t o  Vostro r is co n tro  in  proposi^  
to ,  E poiché siamo in  tema di c o n t a b i l i t i  o i  permettiamo 
pregarvi d i comunicare al Dott.&och che e g l i  r is u lt a  tu t_  
f o r a  scoperto presso di noi d e lla  somma di 1.66.® r e l a j "  
t iv a  a l la  nostra  fa ttu ra  3ST®360 del B3 settembre Ì 956 (per

A* -   '2



3 Pundamenta Krestomatio e 2 grammatiche Pom arici),

In o ltre  i l  Gruppo Napoletano ohe al 1° ottobbre r is u l^  
tava in  debito  di 1 . 6 . 8 0 , r i s u l t a  ad oggi debitore  di 1 . 24#05 
in seguito a l le  varie  operazioni c o n ta b i l i  d e l l ’ anno sò o ia le  
3 ? /  3 8*38

Vi saremo molto g ra t i  se Vorrete chiudere sollecitam ente 
questi con ti vecch i.

Con l ’ occasione Vi preghiamo anche di s o l le c i t a r e  1 1in _  
v ie  d e l l ’ elenco Soci per ju es t ’ anho.

C ord ia li sami&eani s a lu t i .
« I



GRUPPO ESPERANTISTA NAPOLETANO

★
Napoli li 17 novembre 1938 XV ijf93

Spett^Federazione Esperantista Italiana
Milano*

Dal JNs*ineotro in occasione ie 1 Congresso 1i Vicenza non adiamo pi  
avute Vostre notizie in merito a lle  decisioni prese8cioè di far ope" a persua 
s iva presso g li  Enti Rom&nitdai guali partono le direttive per i Dopolavori 
per ìfer ic i.Riteniamo che finora non s i  eia intrapreso alcun passo da parte 
Vostra o che le Oentrali non hanno date disposizioni d i sorta e per questo i 
Dopolavoro locali ad onta 1i tutte le promesse fa ttec i nei loro programmi no 
•««anno incluso l ’ Esperanto.

Anche nei Giornali locali non s i  può veder pubblicato i l  benché inge- 
nuo articolo s u l l ’ Esperantoteccettuat i quelli che abbiamo presentati a patta­
rne nto per tramite de l l ’ Agenz i& di PuHb He itò.Anz i in seguito a lle  nostre in- 
s istanze abbiamo saputo dal Giornale Roma e dal SMatt ino” tch© è pervenuto lo 
ro i l  d ivietofnon s i  volle  dire da chiedi accettare a rtic o li  s u l l ’Esperanto* 
Siccome però i l  locale periodico"!» Campania "c i  pubblica ogni quindici gior­
ni de/?li a rtic o li  di lue e anche tre colonne sotto la rubrica "notiziario E- 
sper&ntista"non s i  capisce perchè a guasto giornale non sia pervenuta proibi 
zione alcuna sebbene venga redatto a napoli come g li  altr i*Perehè poi s i  pub 
blieano cose contro l ’ Esperanto e ciò s i  consente?E fino a guando possiamo 
tolerare guesto trattamento inclassificabile e ingiusto e non pensiamo a 

re la strada per ottenere un po’ piu di libertàtcome in a l t r i  paesi,dal mo­
mento che i l  Governo usa l ’ Esperanto a lla  Radio per far conoscere le notizie 
turistiche e le bellezze della nostra belle Patria?!

Al locale Gruppo di Cultura Fascista abbiamo dopo promettenti tratta^ 
tive col suo Pres idente fummo invitati a fare la so lita  lettera di proposta 
di un corso sera le8che in seguito rimase senza r isp osta perchè come s i  seppe 
i l  presidente fu consigliato a s oprapseiere ;e cosà s i  cozza dappertutto con­
tro ostacoli occulti ed inesp l ic a b ili# in aperta contradizione coi fa t t i  e co 
guanto s i  sta liberamente facendo negli a l t r i  paesi* i

Che cosa ha risposto i l  samideano Jruno Migliorino alla  proposta fat 
ta g li  i&i guattro membri e l e t t i v i  per l ’ assunzione della dirigenza d e l l ’ i ­
stituto  Nazionale d i Esperanto?

Siamo ir. attesa delle poligrafate mensili con guelle poche notizie 
necessarie per saperci regolare in avvenire colla formazione 1e 1 Gruppo^per 
sapere che cosa possiamo promettere a i  soci* guanto s i  pubblicheranno le guat



t ro  copie de ll*Esperant®4 ; che cosa s i  intende l i  fare per aiutare la propa-

ffania diventata ora così d i f f ic i le  e sterile?!
Allego un articoletto sul nostro movimento che pubblicherete o nelle cir 

colar i o ne 1 primo numero del Per iod ieo^a 1 Quale apprenderete -guanto s i  è ^  
■fatto dopo i l  Congresso.

in attesa di Vostre cortesi notizie Vi salutiamo cordialmente e s&midea 
na rri erte *

Per la Presidenza:



GRUPPO ESPERANTISTA NAPOLETANO

Nuvoli li 17 novembre 1938 XV ITP 3
Articolo per i l  Perioiic© ie l la  F*E* I*

Con preghiera di^oler pubblicar© -guanto segue:
(i VITA J5SH3HAKTISTà EAPOIETAItA*

I l  Giorno 16 ottobre ha avu to luoso l ’ assemblea generale sociale ie 1 Gruppo

Homa)col seguente 0*4ine ie 1 giorno: re l&z ione amministrativa e finanziara an 
nua le t r e laz i one sul XX Congresso nazionale di Esperanto tenutosi i l  3 e 4 se 
v^mQre a Vicenzatptopaianda Esperantista ei eventuali*

re barone Giuseppe Amato San Marco e Prof* Ing. Rara ir a Tur i lo one igl ieri*
I l  relatore Dotte Koch intrattenne i presenti parlando vastamente sulla  

organizzazione ie  1 movimento Esperantista #de Ila pr ©pagania, e mezzi f a c i l i  pe 
^ar la col massimo prof i t t o srie orlando i campi più fert i l i ,  Quali l ’ Automo^ili^ 
no , l ’ Av iasione , la Hai io(epee ia Imente tenendo cordi in Esperant o) fe le Esposi­
zioni e specie qua Ile grandiose che s i  stanno preparando a K&p oli( 1940 )m os tr ^  
delle Terre di Oltremare ta Roma( 1942) e a Torin©(I948)ecc*t la F erro viari Se, 
v iz io  Tram iar io tgue Ilo d i Po liz ia(v is i l i  urbani e metropolitani guardie di 

\S«ecc*)«

n ̂ ammirandone le immense bellezze tper farle conoscere a i loro c onn&z iona l i # 
dei molti paesi di provenienza: Aust ria Germania fcFranc ia tCecos lovacchia #Sv iz­
ze ra tSvez la *0 landa #Aus tralia Danimarca #Ungher ia fcece*ece*

Fra i molti ospiti s&mideari è degna 1i speciale menzione la distinta  
signorina danese Henni Seyer Hansen di AARHtTSjla quale per aver vinto i l  JV© 
Concorso Esperantista alla  Rad io t indetto dalla Direzione Geherale del Turism 
presso i l  Ministero ie lla  Coltura Popolare,potè bearsi delle incantevoli >̂e 1
lezze della Hosfcra Grande Italia  a spese del suddetto Ente.Per le i la cono*

i i  studio di Questa semplicissime linguatma i l  maggiore lo trovò nel potersi 
far comprendere e capire per mezzo di Questo facilissim o linguaggio universa 
le^poichè i l  danese da noi nessuno lo conosce*!»* entus iasmo ie l la  8 isnor in& 
per le nostre incomparabili bellezze naturali fu etraordinario ed indescrivi 
Ki le «  . \

Esperantista di hàpoli nella sede dello stesso(Hotel Regina & Toledo in vis

Richiamò infine l ’ attenaionj di tu t t i  sul movimento d i stranieri Espe/ 
ren tisti  che visitarono durante lanno la nostra ^ella&apoli ed i suoi dintor

ecenza d e l l ’ Esperanto non solo le ha potato Questo gra ^Ò un breve anno



1 g io rn i  16 e 21 ottobre *urono inaugurati i  c o r s i  d i  Esperanto n e lla  scuola 
A n g iu l l i  in p iazza Mario Pagano e presso la Seie d e l  Gruppo in v ia  Roma 3528& 
che continueranno n ella  prima tutte  le domeniche d a lle  ore 1 0 -1 2  e ogni vene,... 
dì da lle  20t 30«2x*3Q presso la seconda * :.y

Con r irgraz i&ment i e s&mideari sa lut i*
Per i l  presidente:

jT  liLam *. - 1
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Preg.mo Signore
2Ìo ta le  "dirico CA.-IPAKILB 
Sant1Anna dai Lombardi, 36

N A P O L I

Egregio Stanici ano,
r iscontriam o subito  la  grad ita  Vostra del 13 co rr .
A1AH = Avete fa t t o  benissim o: noi suggeriamo che s i  ri__ 

sponda ai punto " I " ,  e che al punto ”LW s i  r ip e ta  la  r ic h ie s ta ,  
completandola con 1*in d ica z ion e  del g iorno , ora e s ta z ion e  pre_ 
f e r i t i .

C irco la r e -  Voi conoscete  le  cause Col r i ta r d o :  in u t i l e  
r i p e t e r c i . . .  Per guadagnare 46 ore , questa v o lt a ,  abbiamo pre_ 
parato noi i l  " c l i c h é ” ed abbiamo fa t to  eseguire la  t ira tu ra  
da una P it ta  che c i  ha garan tito  la  consegna i l  g iorno aeguen_ 
te , e o o 1 è- i n f a t t i  avvenuto. La spasa è s ta ta  abbastanza consi__ 
d erevo lo , tra tta n d os i d i tre  f a c c ia t e ,  ed è p erc iò  cne abbiamo 
t i r a t o  un quantita tivo  p iu ttos to  l im it a t o :  ora ne siamo compìe__ 
tornente s p r o v v is t i ,  sa lvo due r i t o r n i ,  che Vi spediamo a par_ 
t e ,  insieme a l le  grammatiche.

Grui u.iatiene  ̂ Non c i  è mai pervenuta la  ca r to l in a  di cu i 
c i  fa te  cenno, a ltr im en ti avrei no provveduto subito  a l la  spedi__ 
z ion e : potete  essere  c e r t i  che, quando s i  t r a t ta  di m ateria le  
presso di n o i ,  la  sped iz ion e  avv iene-—al massimo- i l  g iorno se_  
guanto a l l ’ arr ivo  d e l la  r i c u ie s t a .  Spediremo domani, e t r a t e _  
n i amo la  presente per un i r l i  la  fa t tu ra , che stacchiamo a spe__ 
d iz ion e  avvenuta: notere te che Vi ab Diamo p ratica to  l e  c o n d i i  
z io n i  p iù  fa v o r e v o l i ,  e c io è  qu e lle  contenute n e lla  penultima 
c i r c o la r e .

Vostra carta  in t e s t a t a^ Permetteteci un cameratesco ap__ 
punto : evidentemente Vi a s fu g g ito  che c s ta ta  stampata con la  
d ic i tu r a  "O egretarejo" anziché "S e k re ta r ie jo "\ i n o l t r e ,  e con__ 
s i g l i a b i ì o  non metterò in  esperanto "p la c o " ,  " s t r a t o " , e c c . , ma 
rilasciare t a l i  in d ic a z io n i  d e l l ’ in d ir iz z o  n e lla  lingua nazionale .

C ord ia li  sarnideani s a lu t i .
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SPet t « Federaz ione "Esperant is» ta ita Tiara
HILANO.

Speriamo ohe ror ci vorretè lare derli indisciplinati se c i  per­
mettiamo l i  informarvi che quanto Voi ci su? ter ite 4 i fare per la. Hai. io c®r** 

la Ve «circo lare pervenutaci in data di ier i ,  in pianto che ohê  constatato i 
r e ,so lito  ritardo appena abbiamo saputo dalla Hai io audizione che verranno 
d ie r t itu it i dei referendum con asse prigioni di premio,<*ià da un mese e me ma 
fa prima ancora che ci pervenisse la circolare di Torino â Vi&rao iniziato à 
i l  lavoro l i  propa o*an#a. fra p&rent i ,  arnie i e conoscenti per ottenere i l  iaa<»» 
cier numero di adesioni al punto 1 ie lla  seconda parte lei referendum a f*su- 
vore de 11’ ESPERANTO*Sapemmo fortunati se rotassimo avere ancora dei referer 
dum per quelli che aderirebbero al he 8 irv it^o wia non possono ottenere lo p 
stampato^perchè hanno fatto l ’ abbonamento nuovo per i l  i940o

Ai otni modo ,f av or ita inviarci alcune copie ie Ila vs * c irco lare del 
dicembre TJ;s*che ci serve per convincere qua leuno in merito a lla  proposta 
ie lla  Had. io dimostrando che anche la F .B .jl. s ì  è fatta diligente per ottenere 
dfc-i suoi sòci la massima collaborazione per ine cementare i l  nostro movimento 
purtroppo quasi totalmente assopito,

11 Giorno cinque C;m« io v i  ho inviata una cartolina per avere di tutta 
urgenza trenta prammatiche Oattor inf^che mi servono proprio in Questi m omeri 
t i  assai preziosi per la propaganda, locale f&â  coloro che jg, nt ime nt e hanno &  
alsrito alla  sottscrizione tei su c ita ti  referendum*ben so capire perchè 

r.o ai o^u  non abbi» potuto r icerr le ,avendo pure raccomandato» una certa eo  ̂
lecitud ine «Forse che Voi non .,v/a te ricevuta la mia carfco lina *pereui se le ^  
cosa oss^ cosi^Vi prê ro di volermele mancare a l più presto per 1q. ragioni
suddette,Mi invaerete pure la relativa futura con lo sconto per i l  pronto ra__ 
cramento •
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Spetta GRUPPO ESPBRANTISTR ÌLAPOLUR.IIO 
Hotel Toledo & Regina 
v i a  Roma, 253

I  A P- O L I

Egregi Sa, :i.deuui,
la  Vostra ca r to l in a  u lt im ^ /c i  giunse quando eravamo 

in  pieno lavoro  di preparazione d e l ’ t r a s lo c o ;  so lta n to  ora 
possiamo riprendere  un poco la  corrispondenza.

Sede .... Rulla di c a t a s t r o f i c o  o di m is te r io so .  Voi, che 
f o s t e  pr : sen tì  a l  Congresso d i Vi cenza, sapete bene cne furono 
esposte  l e  con d iz ion i d e l la  E . E . I . : fu  a l lo ra  dotto  chiaramente 
che l e  entrate non consentivano talune speso r i c o r r e n t i , troppo 
gravose por i l  b i la n c io .  Si cominciò con l o  s t a b i l i r e  - la  r idu _  
ziona dei numeri del p e r io d ic o ,s a lv o  a prendere a l t r i  p r o w e _  
dimoriti.

Persistendo l e  cause che c i  imponevano economie a l l ’ osso , 
è s ta ta  esaminata la  questiono d e l l ’ u f f i c i o .  Come sapete, que__ 
sto  fu  - i n  un primo tempo- aperto come sodo di un c i r c o l o  e_ 
sp eru u tis ta ; p e i divenne anche se g re te r ia  d e l la  Fai : ma lo /sco_ 
po precipuo d e l l ’ impianto d i ta le  u f f i c i o  era qu ello  di sv i lu p _  
pare a t t i v i t à  di va r io  genere -specia lm ente  t u r i s t i c h e -  connes__ 
so a l l e  a p p l ic a z iò n i  p ra tich e  d o l i 1 Esperanto. Tali scop i fu ro _  
no ra g g iu n ti ,  s ia  con le  co; alt ivo  d a l l ’ e s tero  ed a l l ’ e s te ro ,  
s ia  - i n f i n e -  con 1 ' organizzazione del Congresso U niversale di 
Rom-:., d e l  1135. In segu ito ,  s ia  por 1 * aggravarsi d e l le  d i f f i _  
c o l t a  v a lu ta r ie ,  s ia  per e f f e t t o  di d isp osa z ion i di legge  che 
s t a b i l is c o n o  che i l  turismo puh essere  e s e r c i ta to  unicamente 
da ag ne. Lo od u f f i c i  rego la  ir.ente a u to r iz z a t i  (cauzione di
1. 5 0 . 0 0 0 ! . . . ) ,  s ia  per un complesso di a l t r e  c ir co s ta n z e ,  non 
b s ta to  più  p o s s ib i le  continuare i l  programma in i z ia t o ,  hi con_ 
seguenza, por la  pura e semplice arasi ni st razione dei Soci d o i_  
l a  FRI e per l a  redazione d e l p e r io d ic o ,  l ’ u f f i c i o  rapprasen_ 
tava un lu sso  ed un peso gravoso: i l  Di r u t to r io ,q u in d i ,  d ee i_  
se di r ip o r ta re  la  FRI a l  "p iede di ca sa ” d ’ un tempo, del tern^ 
po - c i o è -  d i quando non e s is tev a  l ’ u f f i c i o  in  G a ller ia  a h i l a _  
no. lì polene un Use so c i  azione sp ort iv e  aveva m anifestato i l  de_ 
s id e r io  c i  subentrare in  quei l o c a l i  a l  più  presto  p o s s ib i l e ,  
fu* d eciso  d i cedere a detta a ssoc ia z ion e  -infranto- la  stanza 
p ic c o la  d e li  * u f f i c i o , s a l v o  a la s c ia r e  l i b e r i  i  l o c a l i  a f in e  
giugno-prim i l u g l i o ,  onde risparm iare anche g l i  u lt im i tr e  
mesi del con tra tto  d ì a f f i t t o  (scadente i l  29 settembre p . v . ) .

Tutto i l  grosso del m ateria le è ora in  un l o c à le  
d i  magazzino, a f f i t t a t o  d a lla  FRI a buone c o n d iz io n i ;  l ’ u f f i _  
c i ò  è presso  i l  S egretario  d e l la  F E I , i l  qual© curerà l e  co_



se d e l la  Federazione e fa rà  funzionare la  F3I n e l le  sue ore l ib e r e ,  
compatibilmente con l e  suo occu pazion i, gratuitam ente. Per 1*in d ir i  
2° ,  v o g l ia te  vedere la  va r ia z ion e  in testa  a l la  presente.

P e r i o d i c o "  abbiate  pazienza, come ne abbiam o n o i :  i l  r i t a r _  
do  c i  c o n s e n t i r à  di dar n o t iz ia  del n u l l a  osta  r i c e v u t o  per i l  Con_ 
g r a s s o  d i * ^ r ì . d ^ ( 9  , !•), 11 settembre 1929-XV1I) , d e l  q u a l e  s t ia m o  co__ 
s t i t u e n d o  i l  Comitato l o c a le .

ini:e t u r i smo" Yi raccomandiamo caldamente di segu ire  da 
v ic in o  la  p ra t ica ,  e d i  s o l l e c i t a r e  ancora, i l  m. rch. -lastellera i.

Contabi l i tà--- Torniamo a prégurYi di v o le re  cortesemente 
chiudere l e  p a r t i te ,  s ia  per n e ce s s ità  d i ca.:sa, s ia  per sem p lic ità  
e ra p id ità  a a n in is trn t iv e ,  specialm ente ora che i l  lavoro  cade tu tto  
su-lì e sp a l le  del s o l  c o s c r i t t o .

Congromic ho m o - àessuna n ov ità , tranne l ’ a rr ivo  -a lc u n i  
g io r n i  or sono- de l  numero ultimo d i "à i  vohas v in ” , organo del Gou__ 
grosso medesimo: cmisigli&Éi© s c r iv e re  dirottam ente per ch iarim enti a 
q u e s it i  p a r i i c o l a r i .

Concludendo : non vi a l lu m a t e .  X;u Fhl non s i  flsqua_ 
g l ia "  a l la  c n e t i c u e i ia ; anzi, sempre che non. s i  ambiano a v e r i f i c a r e  
a l t r e  decadenze d i n oci ou anche r i t i r i  d i S o s te n ito r i , ,  nei prossimo 
anno s o c ia le  sarà  fo r s e  p o s s ib i le  dare Gualche numero d i più del g io r _  
n a ie , per a l l 'e t to  d e l le  n o te v o l i  economie der ivan ti  d a lla  chiusura del 
l ’ u f f i c i o .  Comunque, dopo che sar.i u s c i to  i l  p e r io d ic o ,  verrà  diramata 
apposita  c i r c o la r e  per portare a conoscenza dei fo c i-  l e  novità, i n t e r ^  
d e l la  Fai; d i tu tto ,  in f in e ,  s i  di., cuberà a Torino, in  sede di congrua 
so . Nel frattempo, proseguiamo nei „avoro.

C ord ia li  sau iiean i s a lu t i .
.  > i?i Ì ri vjdb

P .C .-  Oi è sta to  r i f e r i t o  c-io avete in v ia to  una c i r c o la r e  r e la t iv a  a 
una progetta ta  mostra: a noi detta c i r c o la r e  non e giunta. Ci 
pem ettiam o farV i pròsente d ie  G•.n g re sa i , m estre, in..duni, e c c .  
debbono esser ■ preventivàmente a u to r izza t i  d a lla  Presidenza Gon_ 
s i g l i o  M in is t r i :  fa c e s t e ,a  suo tempo,la p ra t ica  per l 1a u tor izza _
ziorie? Attenzione, a ltr im en ti s i  hanno ser ie«gran e !°  ii
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Spett.
GHUPPO ESPEBAHTISTA HAPOLEMO 
Hotel Toledo e Begina 
via Boraa 353

I  A P 0 I  I
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Egregi Samideani,
a dire i l  vero, la  faccenda dei viaggi a l l ’ estero 

é una cosa alquanto complicata, e noi non abbiamo alou_ 
na istruzione in proposito*

Per quanto riguarda 1 ribassi ferrov iari Vi con_ 
sigliamo di interpellare la  loca le  Agenzia di viaggi 
COOK’ S, la  quale «essendo la  Cook’ s di Berna incaricata 
dei servizi tu r ìs t ic i  del Congresso» potrà darVi subito, 
od anche rich iedere, le  istruzion i desiderate*

Circa i l  passaporto, Voi sapete bene che esso é 
una concessione della  competente Autorità, e ohe, perciò, 
ogni nostro interessamento sarebbe fuori luogo* Comunque , 
noi potremo rila scia re  ai nostri Soci is o r i t t i  al Congres_ 
so^ una dichiarazione per confermare ohe i l  richiedente 
é effettivamente socio della  FBI e che intende partecipa^ 
re al Congresso medesimo*
COGITATO TtIBISMO « Grazie per l ’ informazione; Vogliate 
so lle c ita re  i l  marchese M astelioni, in modo da poter &e_ 
fin ire  questa annosa questione*
OQBTX « Con l ’ occasione oi permettiamo rammentare i  sospe_ 
s i Gruppo, Campanile, Koch, ringraziandovi f in  d ’ ora per “  
un cortese so lle c ito  regolamento.

Cordiali samide&nfc sa lu ti.
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lingvo Stilèma dia Livorno, la  14an de Lov. 1939

ESPER-iETQ CEKTEO ITALA 

M i l a n o

a >.
Batata Pederacio ,
IlodiaCf mi adresis  a l  Vi poltmandaton de L iro j  23,kiu ;j, k ie l  

mi k larigas  en la  postmandato meni, servas, kaj por la  a l ig o ,  
k ie l  Federaciano por la  nova ja ro , kaj por Lavi verdan ste lon  
k ie l  t iu n , kiun Vi sendis a l  mia amiko, s-ano Compatangelo, t . e .  
por lutonumo (oc-ch ie llo  ) .

Tie c i  la  movalo, se c iò  ira s  Ione a l la  èntrepreno, kiun ni 
( la  Lolonelo P a sser in i,  Compatangelo, kaj mi) komencis en mia ìer= 
nejo  por in s t ig i  -la lerne  j.estron a l  pennesi kur.sor de Esperanto, 
havos s u f iò e  multe da sukeso, car certe  s u f ic e  multe, precipe e l 
miaj samklasanoj, da perso no 3 , v i z i t o s  tian  Ir rson. Sed nur mor= 
gau. ni p aro los  kun la  l e r n e je s t r o , kaj estonte mi komunikos al 
Vi pri la  Iona, au mal bona sukceso de nia paro lo kun S-ro le  m e 3= 
e s t r o .

Li dezirus havi de Vi, se e l l e  kun su fica  rap ideco , cu ekzi= 
stas lego de la  L in iste  r io  de la  Publika Edukado, kiu devigli la  
le r n e .]estrogn de la  mezgr&daj k&j su^eraj le-rne^oj permeai kursojn 
de Esperanto. La Generalo Larkizo ce Montezemolo, de kiu mi e s t is  
antau nemulte da tempo,, d ir is  a l mi, ke t i a  dekreto ek z is tas , sed 
mi volus s c i i  de Vi p re c iz e  la  aferon .

Pn ju l i o  v i s i t i s  min ned er i  arida s am. ideano, kat; , oka Z'-é de Eri st= 
nasko, a l ia  sami deano, c i - f o j e  e l  Bulgarujo, venos en rnian hejmon, 
gasto ce esperantista  f a m i l i o . Ver l i r e  mia f'rato 3 am bori epe parolas 
la  lingvon, dum mia fr a t in o  3am baibutas g in .

Pi ne senlmradigu, ankau se la  mo-nentoj estas gravaj kaj ne= 
f  avora3 por la  movado. Al la  laboro ! uiuj « s p e r a n t is to 3 en I ta lu jo  
klopodu temi nòvajn kursojn , varb i nova3n samideanojn a l  la  movado, 
propagandadi, d is v a s t ig i  la  semerojn de nia i d e a l o ! . . .

Via ciam samideane

Adr:
Via Ce econi, 
L i v o r n o
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Egregio Signor Piero 3EACCI 
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Ggreg i  o Samidean o ,

r icevu ta  la  Yo; tra  c a r to l in a  d ! i e r i ,  addiamo su_ 
d it o  spedi':o al /o s tr o  in d i r i  3 co una ventina di numeri del 
nostro  ”L ’ .Esperanto” e 150 f o g l i e t t i  "A tempi no darmi ” . Kon 
abbiano sottonano, per i l  ir-o.sento, g l i  o p u sco li  L /a lt  ! " : ab_ 
Diamo e f fe t tu a to  i l  t r a s l o c o ,  e non tu tto  i l  m ateria le  è s ta _  
to t i r a t o  fu o r i  d a l le  casse . Faremo segu ire  g l i  o p u s co l i  al 
p iù  p resto .

Eoi siamo sempre iloti r i f o r n i r / i  a i m ateria le  
di propag ada, no i l im i t i  r e i  d is p o n ib i le ;  so lta n to  Yi r i v o l _  
riamo la  v iva  preghiera  di v o la r c i  cortesemente rimborsare 
l o  spese p o s t a l i  : suaaivrse tra  i  n e n ie -v en t i ,  osso ra "rare
b G * «  jì.̂ ì^ .̂0 Uxì i j . j . e * o i a ,  o 1̂/ _l..! j . u i  u  *i.} -H..H..XCÌ o  o a t Lio nos i > io oaxyi
co grava sensi o Union t e , a fimo d’ u n o ,  sul nostro  magro oi__
la n c io . uomo r i l e v e r e t e  dal p l i c o ,  la  sped isione odierna c i
G O O o j a t ex j j . a , j u ■

fon 1 1 o- ■ cas ion e , Yi può . ; l r r c  anello di r i r .e t t o r c i ,  
a saldo del / o s ic o  conto, i l  residuo di I». ab che r is u lt a  a
Vostro d e b ito :  s i  t ra tt i :  d e l l 1 abbono. ".unto sp c ia lè  a Fioro 1_
dow, d ie  riteniamo r ic e v ia te  regolarmente, essendoci stata  
c •■r.f e r  -ato d. " l e r o ld o ” rr od e s in o  l ’ arvertita sped iz ion e  anche 
dei numeri a r r e t r a t i ,  por gnau to 1 1 abbonamento di propagar^ 
da fo s s e  r ise rv a to  a "nuovi” abbonati.

Grazie per lo  n o t iz ie  che c i  dato d i Livorno e di 
Venezia : prò segui, tv sana., p e r d e r / i  d ’ animo a causo d e l le  im_ 
to a c  b i l i  r e s is ten ze  ed. o s t i l i t à  di qualcuno!

g io rn a le -  _ rop r io  oggi ab jla:ao r icevu to  d i r i t o r _  
no dai Pi /a ttore  parte d e l  m ateria le ; lunedi passeremo,intan. 
to ,  in t ip o g r a f ia  q u e llo ,  ed intanto aubiamo g ià  s o l l e c i t a t o  
i l  rimanonte. ancori un po' d i parlenza!

C ord ia li  s ami de ani s a lu t i .

vO



ES PERA ET 0= CENTRO ITALA
G a lle r ia  V it t o r io  Emanuele 92

M I L A N O

Estimata E. C. I .
i t i u j  c i  tempoj mi multe propagandis la  lingvon,

Vn L ivorno,F irenze kaj V en ecio ,k ie  mi d isdon is  c iu jn  
p rop a gan d ilo jn ,k iu j n mi havis .Pro  t i o  mi petas v in  
ankoraù sendi a l  mi propagandilojn  j e  cento j kaj cen= 
to.j .Multega.jn: A tempi moderni.mezzi moderni .m i dezi= 
ras ; multa jn: Mi povas pruvi a l  v i ; kaj animati multajn 
ju rnalo  .in! tfL 1 Esperanto M, ankaù mal no va jn numerojn*S«ro 
P a sserin i f a r i s  etan paroladon en la  Aviadejo pri E= 
speranto kaj mi mem,esperas arangi kurson en la  komen= 
co de la  Lerneja Jaro*S*ro Wim M e i je r s ,e l  V liss in gen , 
N ederlando,vojagis a l  I t a lu j o , gasto en mia hejmo,kaj 
ni povis kune propagandi la  lingvon,guante ni mem gi= 
aJn b e le e o jn .S .r o  Compatangelo f a r i g i s  fe rv o ra  sami= 
deano ka;j l i  povas bone f lu e  p a r o l i  la  lingvon*En Ve= 
n e c io ,k ie n  ni i r i s , n i  havis la  helpon de S*ro France=

Bonvolu a l  mi p le j  baldau sendi la  p r o p . i l o jn
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Egregio Signor P iero BRACCI 
v ia  Cecconi, 4

L I V O R N O

Egr egi o Samidean o ,
rispondiamo su b ito  a l la  Vostra c*p. d * ie r ì .
Venezia- E s is te  i l  Gruppo, ma riteniam o che - o r a -  

e s is ta  so lta n to  s u l la  carta» V o g lia te ,q u in d i ,  r iv o lg e r v i  
(scr iven d o  prima) a i  -seguenti samideani : 
s ì f*  Angelo S te fan ia , SS» A p osto li  4119 
ing . P ie tro  Torta, 3 .  Stefano 335S 
s ig .  Giovanni Bonini, 3. Angelo 3901/A

Congresso Berna- Per l e  d i f f i c o l t à  di trasferim ento  
-p e r  noi p iù  s e n t i te ,  in  quanto dobbiamo fa r e  rimesse anche 
a p e r i o d i c i ,  case e d i t r i c i , e c c . -  non possiamo più a cce tta re  
pagamenti per Berna. Potrete  e f fe t tu a r e  i l  pagamento d ire t ta ^  
mente, a messo v a g lia  in te rn a z ion a le :  anche questo mezzo,pe_ 
r ò ,  non è molto sem plice, perchè (almeno qui) la  Posta non am__ 
mette pagamenti su p e r io r i  a l l e  l i r e  30_ al_ mese. Porse, a L ivor_  
no -dove l e  rimesse a l l 1estero  sono certamente minori che non 
q u e lle  da M ilano- sarà concesso fa re  anche due o t re  va g lia  
in t e m a z io n a l i  n e l  mse, anziché uno.

D e leg a ti-  Attualmente, in  I t a l i a ,  non es is ton o  Dele_ 
g a t i  d e l la  I .B .L . , ma so lta n to  d e l la  E .E .X . : un apposito  a ccor_  
do s t a b i l i s c e  la  r e c ip r o c i t à  dei s e r v i s i .  Di conseguenza, 
per essere Delegato d e l la  E.E. I .  bisogna essere  Socio^di questa 
u ltim a, possib ilm ente  S osten itore , ed essere  a l l* a l t e z z a  del 
compito, s ia  come conoscenza d e l la  lingua , s ia  come persona di 
tu tta  t r a n q u i l l i t à ,  s ia  come persona che s i  impegni d i fu n z io _  
nare e ffett ivam ente  come Delegato* Naturalmente, poiché la  fac__ 
cenda dei D elegati PEI che non sono D elegati IEL è so lta n to  uno 
s ta to  d i  cose derivante d a l le  v ig e n t i  d is p o s iz io n i  del nostro  
Paese (per  l e  quali non possono operare in  I t a l i a  a s s o c ia z io n i  
s tra n iere  che non abbiano ottenuto  la  p r e s c r i t t a  a u to r iz z a z io _  
ne ed i l  r e la t iv o  r iconoscim ento d a l le  competenti A u to r ità ) ,  
noi raccomandiamo a t u t t i  i  n o s t r i  D elegati di acqu istare  alme__ 
no lo  J a r l ib r o  d e l la  IEL (MJ): i l  che, del r e s to ,  è uno dei 
p r in c ip a l i  " f e r r i  dei m est iere ” , perchè uno s tra n ie ro  d i pas_ 
saggio potrebbe aver bisogno d i con su lta r lo  presso  i l  Delegato.

quesi t i  l in g u i s t i c i ^  Dal P ro f.  La C olla  abbiamo r i
<■ H1W I1 ■ f ' i 'O ' « M » - I l i ' iii»i III. i inwmw  i

cevuto l e  seguenti r is p o s te  a i V ostri q u e s i t i :  
a n i ,  d i una casa, del naso = u lo j
a là  d i un caop e l± o ,p er  co p r ire  l e  o re ccn ie  = o r e ls i r m ilo j



r i s c a t t a r e  ( l ’ eroismo r i s c a t t ò  la  v i l t à  commessa) = re p a g i , kompensi 
r i s c a t t o  (prezzo  del r i s c a t t o )  »  reaceto  
rodere  = m ordeti, rod i 
Qua 0 l à  = t i e  kuj t i e
co lp o  d i vento = ekblovego, ventòpuso; come termine n au tico  =skualo 
f r u l l o  d fa l i  = f iu g i lb r u o , ( f l u g l i ) susuro
te n e r ;  la  sbarra a greco = ten i la  d ir e k t i lo n  a l nordeasto (norcìo_ 

r ie n to )
contrappeso = kon traù pezilo , kompensmaso
non ne posso p iù  = ne più e l t o l e r e b le  ( t o le r e b le )
scudo -  eskudo
contrattempo = mallielpo, kontrauajo 
c a v a l le t t o  da p i t t o r i  = s ta b lo  
d is t in g u ere  ~ d i s t in g i ,  k lare  v id i  
sp ic ca re  = kon trasti  
sp icca re  t r a t ta  = t r a t i
sp icca re  mandato di a rres to  = sond i, à is s e n d i* . .  
prendere uno per mano = preni iun cernane (per l a  mano) 
moina = d o r lo ta jo

8i l ib r o  estas be la  va bene; c i  mi estas non s i  ò v is to  usato, e 
sembra non c o n s ig l ia b i l e .
Si d ice  Kanado porcile i  nomi de i Paesi d e l l 1 A fr ica  (tranne l ’ E g itto )  
q d e l le  Americhe sono p r im it iv i  e da e s s i  s i  deriva i l  nome d e g li  
a b i ta n t i ,  a l  contx*ario di quanto avviene per l ’ Europa e l ’ Asia, dove 
i l  nome del Paese s i  deriva  da qu ello  d e l l ’ ab itan te .

Manuali Migl i o r i n i -  Palla  s c r i t tu r a ,  abbiamo r i le v a t o  che 
s i e t e  Voi a fa re  qualche rimessa per i n v i i  di Manuali ad a l t r i  no_ 
m in a tiv i :  g ra z ie  per 1l propaganda e . . . continuate!

C ord ia li  samìdeani s a lu t i .

li# tv-


